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SELEZIONE E  FORMAZIONE            F IN AN ZA  AG E V OLATA             LE ASIN G  E  MUT UI

Una grande passione arriva ovunque.



EDITORIALE

Patchwork Giovani Imprenditori
di Florindo Rubbettino - Direttore Qualeimpresa

C
on la copertina di questo numero, i Giovani Imprenditori 
“ci mettono la faccia”. Nel senso che mostrano i volti 
di chi riveste cariche associative e quotidianamente 

mette a disposizione del Movimento il proprio impegno e 
la propria faccia. 
Abbiamo perciò proposto una copertina patchwork. 
Tecnicamente, il patchwork è l’arte di cucire ritagli di stoffe 
in modo da formare disegni e gradazioni cromatiche di 
notevole impatto visivo. Ma soprattutto è l’arte di cucire 
insieme piccoli pezzi di tessuti anche completamente 
differenti per ottenere alla fi ne un insieme più grande. 
Esattamente, quello che è oggi il Movimento dei Giovani 
Imprenditori di Confi ndustria. 
Le Associazioni imprenditoriali sono parte di quella 
“società di mezzo”, di quei corpi intermedi tra le istituzioni e 
i cittadini che risultano decisivi per lo sviluppo economico e 
la coesione sociale e di cui spesso si avverte la mancanza. 
Riteniamo che i Giovani Imprenditori, con il loro ruolo di 
stimolo e testimonianza attiva, assolvano nei Territori in 
pieno a questo compito. 
Un network di individualità che alla fi ne costituisce un 
insieme più grande. Persone che attraverso le relazioni 
diffondono una cultura comune, fatta di valori e di etica, di 
approccio metodologico al lavoro e ai problemi. La cultura 
dell’eccellenza e la proiezione sull´innovazione come stile 
di vita e di lavoro.
Tutte cose che non sono scritte sui libri, ma che si 
respirano fortemente nell’ambito del Movimento. E danno 
poi un bagaglio importante, quando ci si trova a operare in 
ambienti competitivi, dinamici e innovativi. 
Il cambiamento è l’altro aspetto che contraddistingue il 
nostro Movimento. Senza continua evoluzione non sarebbe 
possibile rispondere alle sfi de che abbiamo davanti, perché 
fare rappresentanza oggi signifi ca anche avere una forte 
propensione ad anticipare i fenomeni economici e sociali. 
Tra i tanti articoli di questo numero, parleremo anche di 
una iniziativa importante che testimonia questo impegno 

nel fare network: il Progetto di Formazione per Giovani 
Imprenditori con cariche nel sistema associativo. 
Un appuntamento importante nel quale, insieme agli 
esperti e agli ex Giovani Imprenditori che hanno vissuto 
esperienze signifi cative all’interno del Movimento, si è 
discusso della storia dell’associazionismo e soprattutto 
ci si è dati come obiettivo primario quello di rifl ettere 
insieme sulle caratteristiche fondanti del nostro sistema di 
rappresentanza e sul Movimento, sui valori che stanno alla 
base della sua identità, sui temi della cultura di impresa 
e della responsabilità economica e sociale. Con un focus 
importante ancora sui network: le testimonianze sul tema 
delle reti (alleanze, università e media). 

fl orindo@rubbettino.it

“Non sono le specie 
più forti a sopravvivere,                                                           
e neanche le più intelligenti,                                                                                       
ma quelle che reagiscono
prima ai cambiamenti”.
Charles Darwin

31-2/2010



L’ITALIA DEL 2010

L’Italia si riscopre forte nel G-20
di Mimmo Lobello

Componente Comitato Redazione Qualeimpresa

Alcune recenti ricerche in Fondazione Edison hanno preso in 
considerazione 5.500 prodotti del commercio mondiale, per 

capire in quanti di questi prodotti l’Italia si trovasse nelle prime 
tre posizioni tra gli esportatori. La risposta è sorprendente:

in più di mille prodotti il nostro Paese è primo, 
secondo o terzo esportatore nel ranking globale.



C
ome nasce questa ricerca? 
La ricerca nasce nell’ambito 
di un progetto coordinato dal 

Presidente di Fondazione Edison, 
Cesare Romiti, e fortemente 
sponsorizzato da Giulio Tremonti 
ed Enrico Letta, rispettivamente 
Presidente e Vicepresidente di 
Aspen Institute Italia. L’Italia si è 
sempre confrontata unicamente 
all’interno di contesti quali il G-6 
o il G-8 ma mai la sua posizione 
era stata valutata nella più ampia 
realtà del G-20, diventato ormai 
di riferimento nei dibattiti della 
progettazione della geo-economia. 
Come è stata strutturata? 
Il nostro obiettivo è stato quello 
di individuare punti di debolezza 
e punti di forza del nostro Paese 
all’interno del G-20, prendendo in 
considerazione anche indicatori 
socio-economici diversi dal PIL. 
Questo studio si sviluppa  in un 
momento in cui si avverte l’esigenza 
fondamentale di presentarci 
all’estero in modo migliore. Qualche 
tempo fa, “The Economist” defi niva 
l’Italia come “la grande malata 
d’Europa” e troppo spesso negli 
ultimi anni siamo stati penalizzati da 
una versione iconografi ca riduttiva 
e semplicistica del nostro Paese 
da parte della stampa estera, che 
ci descriveva come poco più che 
“calcio e spaghetti”. 
Che cosa emerge invece dal 
vostro studio? 
I dati emergenti dalla nostra ricerca 
dimostrano che oggi i “malati” in 
Europa sono Paesi come la Gran 

Bretagna o la Spagna. L’Italia, 
al contrario, ne esce meglio 
posizionata rispetto a quanto 
riportato dalle classifi che tradizionali. 
Questo dimostra che le consuete 
analisi basate esclusivamente sul 
PIL possono essere fuorvianti e che 
un giudizio completo deve appunto 
prendere in considerazione anche 
altri indicatori. 
Quali sono questi indicatori? 
Lo studio di Aspen-Fondazione 
Edison ne ha individuati una 
cinquantina, divisi in sei macro 
categorie: indicatori di dimensione; 
indicatori di reddito e benessere; 
indicatori di sviluppo, di welfare, 
della disoccupazione e del 
funzionamento dello Stato; indicatori 

di economia reale; indicatori di 
produttività, competitività e ricerca 
e infi ne indicatori di dotazione di 
infrastrutture e indicatori ambientali.
Com’è la situazione del nostro 

L’Italia ha tutte le carte in 
regola per essere annoverata 
tra le prime posizioni del 
G-20. Tuttavia, non possiamo 
eliminare i nostri limiti 
dall’agenda delle priorità 
politiche ed economiche. 
Il peso della burocrazia 
sulle attività di business e, 
soprattutto, il livello elevato di 
debito pubblico rappresentano 
un’eredità del passato che 
pesa come un macigno e che 
richiederà un ulteriore sforzo 
nei prossimi anni.

L’ITALIA DEL 2010

L’Italia può assumere un ruolo signifi cativo nello scenario 
della nuova geo-economia del G-20. A spiegarcelo è il 
Professor Marco Fortis, Vicepresidente della Fondazione 
Edison, che ha curato, in collaborazione con Aspen Institute 
Italia, uno studio sul posizionamento del nostro Paese 
attraverso un’analisi estesa a nuove categorie di indicatori 
socio-economici. 

51-2/2010
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Paese secondo questa analisi allargata? 
L’Italia ha tutte le carte in regola per essere annoverata tra le prime posizioni del 
G-20. Tuttavia, non possiamo eliminare i nostri limiti dall’agenda delle priorità 
politiche ed economiche. Il peso della burocrazia sulle attività di business e, 
soprattutto, il livello elevato di debito pubblico rappresentano un’eredità del 
passato che pesa come un macigno e che richiederà un ulteriore sforzo nei 
prossimi anni; il debito frena infatti la possibilità di riallocare risorse in altri settori 
destinati allo sviluppo. Altri aspetti negativi sono sicuramente il nostro ultimo 
posto nel G-20 per autosuffi cienza energetica, il sistema delle infrastrutture e 
quello giudiziario. 
Quali sono invece i punti di forza dell’Italia nel G-20? 
Il confronto con le altre economie industrializzate è positivo in molti settori. 
Gli aspetti incoraggianti riguardano innanzitutto la ricchezza delle famiglie e 
l’elevata ricchezza mediana per adulto. Una ricerca condotta un paio di anni 
fa dall’Università delle Nazioni Unite di Helsinki sulla ricchezza delle famiglie 
ci vedeva già secondi nel G-20 dietro il Giappone. Certamente si trattava di 
un’indagine ancora pionieristica ma la situazione non è cambiata. I livelli di 
ricchezza delle nostre famiglie sono rimasti stabili e, nel corso degli anni, 
abbiamo superato Paesi come Francia e Gran Bretagna: le famiglie italiane 
hanno il più basso debito in percentuale del PIL rispetto agli altri Paesi del G20. 

Qualche tempo fa, “The Economist” defi niva l’Italia come “la 
grande malata d’Europa” e troppo spesso negli ultimi anni 
siamo stati penalizzati da una versione iconografi ca riduttiva e 
semplicistica del nostro Paese da parte della stampa estera, che ci 
descriveva come poco più che “calcio e spaghetti”. 

L’ITALIA DEL 2010

Marco Fortis
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Un altro aspetto positivo è sicuramente la forza strutturale 
della nostra economia reale rispetto agli altri Paesi. Anche 
gli indicatori di produttività sono complessivamente positivi; 
siamo sempre stati defi niti come un Paese in declino 
perché fondamentalmente manifatturiero, ma si tratta di 
un giudizio altamente semplicistico. Dedicarsi all’attività 
manifatturiera signifi ca generare ricchezza reale. I nostri 
imprenditori non devono lasciarsi scoraggiare; dopo la crisi 
potremmo avere meno competitor. Alcune recenti ricerche 
in Fondazione Edison hanno preso in considerazione 
5.500 prodotti del commercio mondiale, per capire in 
quanti di questi prodotti l’Italia si trovasse nelle prime tre 
posizioni tra gli esportatori. La risposta è sorprendente: 
in più di mille prodotti il nostro Paese è primo, secondo o 
terzo esportatore nel ranking globale.
Chi in Italia ha risentito maggiormente della crisi? 
Sicuramente le imprese, che hanno visto crollare 
drasticamente la domanda mondiale. I nostri clienti si 
sono riscoperti poveri e chi ne ha subito le conseguenze 
sono stati i Paesi più sani come l’Italia, la Germania 
e il Giappone. Però un conto è se la crisi impatta 
sulle aziende, un conto se impatta sulle famiglie, che 
sono i soggetti più deboli. Inoltre, nel nostro Paese 
abbiamo potuto contare su ammortizzatori sociali e doti 

imprenditoriali che hanno contenuto gli effetti su una delle 
peggiori conseguenze della crisi: la disoccupazione. L’Italia, 
insieme alla Germania, è il Paese con minor aumento della 
disoccupazione dall’inizio della crisi. 
Come crede si configurerà lo scenario mondiale 
dopo la crisi? 
Bisognerà innanzitutto capire se, una volta superata la 
crisi, i modelli di consumo saranno ancora gli stessi. Paesi 
come gli Stati Uniti e la Gran Bretagna dovranno rientrare 
dall’indebitamento e questo potrebbe comportare dei 
cambiamenti negli stili di vita delle loro famiglie, costrette 
a ridurre i consumi per poter estinguere i debiti. Il 
nostro Paese, invece, risulta primo in classifi ca in quanto 
detentore del minor tasso di indebitamento privato. 

L’Italia, insieme alla Germania, è il Paese con 
minor aumento della disoccupazione dall’inizio 
della crisi.

L’ITALIA DEL 2010

I punti di forza dell’Italia nel G-20. Il confronto con le altre economie industrializzate è positivo in 
molti settori. Gli aspetti incoraggianti riguardano innanzitutto la ricchezza delle famiglie e l’elevata 
ricchezza mediana per adulto.
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L’ITALIA DEL 2010

Quale potrebbe essere la posizione dell’Italia in questa situazione? 
A questo punto per il nostro Paese si aprirebbe una duplice sfi da: sarebbe 
interessante per il made in Italy interpretare ed adattarsi ai nuovi trend 
di consumo e veder crescere il peso dell’Italia sui mercati emergenti. 
Probabilmente dovremo cominciare ad interessarci a mercati come la Cina, 
l’India, i Paesi Arabi e del Sud America e puntare a riconquistare mercati come 
la Russia, che ci avevano dato soddisfazioni straordinarie ma resi diffi coltosi 
dalla crisi. L’Italia può davvero veder crescere la propria importanza nello 
scenario globale ma, perché ciò avvenga, occorrono delle riforme. 
Su quali tematiche dovrebbero vertere le riforme? 
È molto diffi cile, durante una crisi, immaginare delle riforme; è come 
precipitare da una rupe e pensare già a che cosa si farà il giorno dopo: l’unica 
cosa che viene in mente è mettersi in salvo. Tuttavia, sono già delineati i temi 
più scottanti su cui lavorare. Per esempio, sarà necessario stabilizzare il nostro 
debito pubblico. Se è vero che siamo stati bravi a non farlo crescere troppo 
durante la crisi, vero è anche che non possiamo immaginarci nel prossimo 
decennio con il debito pubblico del passato. Altre tematiche importanti sono 
il federalismo, la riduzione delle province, una ristrutturazione del nostro 
apparato amministrativo. Bisognerebbe poi lavorare su una riforma fi scale, 
chiaramente da inquadrare in un più ampio discorso europeo onde evitare 
asimmetrie fi scali tra i vari Paesi. Ridurre l’evasione fi scale, infi ne, è una 
priorità enorme che rappresenta uno dei grandi temi critici del nostro Paese. 
Non dimentichiamoci che evasione fi scale signifi ca anche dare origine a 
statistiche non veritiere; ridurla ci permetterebbe indubbiamente di avere 
accesso a dati più realistici che ci collocherebbero in posizione di rilievo 
rispetto agli altri Paesi del mondo.

m.lobello@k4b.it

Le riforme come strumento per guardare lontano. Stabilizzare il 
nostro debito pubblico. Federalismo. Riduzione delle province. 
Ristrutturazione del nostro apparato amministrativo. Riforma 
fi scale. Diminuzione dell’evasione fi scale. 
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La passione per il nostro lavoro ci spinge ogni 
giorno a studiare soluzioni innovative per 
muovere l’acqua. 
La creatività, l’impegno costante e la continua 
ricerca tecnologica ci permettono di costruire 
elettropompe di altissima qualità, affidabili e 
di facile utilizzo, resistenti e rispettose dell’am-
biente. 
Perchè l’acqua possa arrivare a tutti, ovunque 
nel mondo.

Soluzioni
innovative
per muovere
l’acqua
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FORMAZIONE PER I G.I.

Al via l’Alta Scuola
per i Giovani Imprenditori
di Luca Picasso

Consigliere Giovani Imprenditori Assolombarda

Trenta GI, tra Presidenti Regionali e Componenti Commissione Rapporti Interni, si sono 
riuniti nella suggestiva cornice di Borgo San Felice a Castelnuovo Berardenga (SI). Edizione 
Pilota della prima sessione del percorso di formazione rivolto ai GI con cariche associative. 
Realizzato in collaborazione con Alta Scuola Confi ndustria, nuovo brand promosso da SFC 
(Sistemi Formativi Confi ndustria). Alberto Marenghi ci racconta come è andata.

È fi nalmente partita l’iniziativa formativa rivolta ai 
Giovani Imprenditori con cariche nel sistema 
associativo.

Il progetto di formazione dei Giovani Imprenditori con 
cariche nel sistema associativo ha fi nalmente preso 

vita. I GI di Confi ndustria tornano in classe e questa 
volta sono i Presidenti di livello Regionale a essere 
chiamati in pole position. È con grande soddisfazione 
che il Vicepresidente Nazionale Giovani Imprenditori 
Confi ndustria ai Rapporti Interni, Alberto Marenghi, 
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formativa. A questo punto, possiamo dire di essere 
pronti e preparati per lanciare il format in due prossime 
sessioni del 2010, questa volta dedicate ai Presidenti 
delle Territoriali. 
Come si è svolta? 
La fase test del Progetto Pilota è stata progettata su due 
giorni di lavoro, articolati in diversi momenti formativi: 
dopo una sessione di ice breaking del giovedì sera, la 
giornata del venerdì è stata incentrata sul tema della 
rappresentanza e della storia del Movimento, con le 
testimonianze di un Past President di grande impatto e 
forza quale Aldo Fumagalli e di altri ex Vicepresidenti 
che hanno lasciato un segno profondo nel Gruppo 
GI; superate le esercitazioni di team working tra i 
fornelli e le cantine del Borgo, la giornata del sabato, 
invece, ha visto come protagonisti i Presidenti di oggi, 
ai quali abbiamo cercato di trasmettere contenuti 
ed esperienze che secondo noi costituiscono un 
bagaglio culturale essenziale per svolgere al meglio 
le cariche che rivestono. Mi riferisco a tematiche 
quali la capacità di costruire la propria immagine, di 
comunicare e trasmettere le proprie idee a un vasto 
pubblico, l’importanza e il posizionamento di una fi gura 
istituzionale nei confronti degli interlocutori esterni. Per 

ci parla di questo importante progetto che risponde 
a una domanda crescente all’interno del panorama 
confi ndustriale. Gli imprenditori manifestano sempre più 
frequentemente l’esigenza di iniziative di formazione 
che rispondano alle diverse necessità dettate da uno 
scenario economico, sociale e di mercato in costante 
evoluzione. Essere Presidenti, nella realtà associativa 
confederale, implica un’assunzione di responsabilità 
per il proprio operato non solo nei confronti dei 
propri associati ma anche dei protagonisti del locale 
contesto economico, politico e sociale. Al prestigio 
che una carica presidenziale offre, si accompagna 
dunque il dovere di acquisire una consapevolezza del 
proprio ruolo, di approfondire le proprie conoscenze 
e sviluppare competenze attraverso un costante 
aggiornamento e un lavoro continuo, che segua 
instancabilmente i ritmi del cambiamento della società. 
Come costruire dunque il consenso, come creare 
alleanze strategiche? Hanno trovato alcune risposte a 
questa domanda, attraverso il confronto di idee, progetti 
ed esperienze, trenta Giovani Imprenditori tra Presidenti 
Regionali e Componenti della Commissione Rapporti 
Interni GI, che si sono riuniti nella suggestiva cornice di 
Borgo San Felice a Castelnuovo Berardenga, in provincia 
di Siena, per una edizione “pilota” della prima sessione 
del percorso di formazione rivolto ai GI con cariche 
associative, realizzato in collaborazione con Alta Scuola 
Confi ndustria, nuovo brand promosso da SFC (Sistemi 
Formativi Confi ndustria).
Alberto Marenghi ci racconta come è andata. 
Quali sono le sue impressioni sulla prima fase del 
progetto? 
Sono davvero contento dell’ottimo esito del Progetto 
Pilota, che rivela il grande potenziale dell’iniziativa 

La fase test del Progetto Pilota è stata progettata 
su due giorni di lavoro, articolati in diversi momenti 
formativi: dopo una sessione di ice breaking 
del giovedì sera, la giornata del venerdì è stata 
incentrata sul tema della rappresentanza e della 
storia del Movimento, con le testimonianze di un 
Past President di grande impatto e forza quale Aldo 
Fumagalli e di altri ex Vicepresidenti che hanno 
lasciato un segno profondo nel Gruppo GI.

Alberto Marenghi
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Imprenditori che ci hanno preceduti e offrendo valore 
aggiunto a chi oggi è chiamato a essere un punto di 
riferimento. 
Avete già avuto un feedback dai primi partecipanti 
al progetto? 
Certamente. A tutti i presenti è stato richiesto di 
compilare un questionario di valutazione dell’iniziativa e i 
dati raccolti sono più che incoraggianti. L’idea è piaciuta 
e il grado di soddisfazione complessiva espressa è 
elevato, specialmente per quanto riguarda la capacità 
di aggregazione di un evento del genere, segno di un 
bisogno diffuso di incontro e condivisione di esperienze. 
L’obiettivo di questa proposta era proprio quello di dare 
valore anche alla dimensione personale all’interno del 
sistema confi ndustriale. 
Se dovesse riassumere questa “due giorni” in tre 
parole, quali userebbe? 
Gruppo. E sicuramente anche tradizione e innovazione. 
Filosofie quasi agli opposti ma che unite all’idea di 
fare gruppo, rappresentano la formula vincente di 
questo progetto? 
Assolutamente. E se siamo riusciti in questa impresa è 
soprattutto grazie al lavoro, alla costanza e alla volontà 
della persone che sono la vera forza del progetto. Penso 
in particolare a Michela Fantini, Direttore del Gruppo 
Giovani Imprenditori, che ringrazio moltissimo; a Luigi 
Serra, Presidente di Sistemi Formativi Confi ndustria, 
partner dell’iniziativa insieme al GGI e, ultima, ma non 
meno importante, Silvia Nicolis, Vicepresidente del 
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questo, abbiamo chiesto il contributo di personaggi 
appartenenti al mondo mediatico e politico come il 
Capo della Segreteria dello sherpa del G8, Pasquale 
Salzano. 
Quali sono gli obiettivi dell’iniziativa? 
Le fi nalità del progetto, che rientra nel programma 
di Presidenza di Federica Guidi, Presidente 
Nazionale Giovani Imprenditori Confi ndustria, sono 
sostanzialmente la formazione a 360 gradi dei Giovani 
Imprenditori con cariche nel sistema associativo e il 
rafforzamento dello spirito di squadra, trasmettendo 
fortemente il concetto di “fare gruppo”, per creare 
valore attraverso lo scambio di conoscenze e il contatto 
personale. L’intervento nasce da un’esigenza che, in 
questi anni, è diventata una prerogativa della classe 
dirigenziale del Movimento: poter contare su momenti 
di aggregazione e di incontro per avere un confronto 
costruttivo volto a svolgere al meglio il proprio ruolo. 
Coloro che rivestono ruoli chiave, nel Movimento 
dei Giovani Imprenditori, chiedono aggiornamento e 
formazione. 
Come si colloca questa proposta nella realtà 
attuale del Movimento e di Confindustria? 
Il Gruppo dei GI è attraversato da una fase di forte 
ricambio generazionale e l’idea della Presidente 
Federica Guidi è stata quella di tracciare un percorso 
formativo per accompagnare il cammino dei GI, 
ripercorrendo i grandi traguardi raggiunti dai Giovani 

Le finalità del progetto, che rientra nel programma 
di Presidenza di Federica Guidi, Presidente 
Nazionale Giovani Imprenditori Confindustria, 
sono sostanzialmente la formazione a 360 gradi 
dei Giovani Imprenditori con cariche nel sistema 
associativo e il rafforzamento dello spirito di 
squadra, trasmettendo fortemente il concetto 
di “fare gruppo”, per creare valore attraverso lo 
scambio di conoscenze e il contatto personale.

Il Gruppo dei GI è attraversato da una fase di forte 
ricambio generazionale e l’idea della Presidente 
Federica Guidi è stata quella di tracciare un percorso 
formativo per accompagnare il cammino dei GI, 
ripercorrendo i grandi traguardi raggiunti dai Giovani 
Imprenditori che ci hanno preceduti e offrendo 
valore aggiunto a chi oggi è chiamato a essere un 
punto di riferimento.
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GGI di Verona. È sua la presentazione del progetto e 
sua la cura nei minimi dettagli della proposta. Oltre 
naturalmente a tutto lo staff di SFC. 
Qual è l’origine dell’iniziativa? 
L’iniziativa parte dall’esperienza consolidata a tutti i 
livelli del sistema confederale. L’idea era di valorizzare 
la formazione, promuovendo un progetto nazionale 
ripetibile ogni anno con un format strutturato. Il piano 
di Silvia Nicolis è stato subito approvato dal Gruppo di 
lavoro dei Rapporti Interni e implementato da SFC.
Pensando al futuro? 
Abbiamo preso in considerazione alcuni suggerimenti 
dei partecipanti alla fase Pilota. Posso anticiparle 
che in cantiere ci sono già alcune interessanti idee 
che il Gruppo di lavoro sta iniziando a sviluppare, ma 
questa è una sorpresa. Oggi siamo fi eri del fatto che, 
tra tutte le proposte di formazione dell’Alta Scuola 
Confi ndustria rivolta al sistema associativo, il progetto 
del GGI sia stato il primo a partire. Rinnovo il mio 
invito a “Qualeimpresa” a seguirci in questo percorso 
che si rivela, ogni giorno di più, una sfi da attuale e 
appassionante.

l.picasso@k4b.it
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Fare Impresa nel Mezzogiorno 
Il caso Calabria
di Andrea Abramo

Presidente Giovani Imprenditori Confindustria Catanzaro

A Lamezia Terme, il primo di un ciclo di convegni, sull’attività d’impresa nel Sud. Fattori 
di criticità, opportunità e casi esemplari di aziende locali che, nonostante le avversità, 
hanno avuto successo. È emerso che il Territorio viaggia a due velocità, quella del lento e 
farraginoso apparato pubblico e quella dell’operosa e instancabile iniziativa privata. Dunque, 
spazio ai Giovani, all’imprenditoria sana ed etica, che opera e continuerà instancabilmente 
a farlo, costruendo, conquistando, meritando il cambiamento della Calabria.

L’11 Dicembre 2009, si è tenuto presso l’Auditorium 
dell’area industriale Lametina il convegno “Fare impresa 
nel Mezzogiorno”. L’appuntamento, primo tra gli incontri 

programmati nelle Regioni meridionali, aveva l’obiettivo di 
avviare un ampio confronto con le componenti interessate a 
valutare i diversi aspetti che caratterizzano l’attività d’impresa 
nelle realtà del Mezzogiorno d’Italia.
Organizzato dai Giovani Imprenditori di Confi ndustria Calabria 
e da  Mesogea, il convegno proponeva la valutazione dei fattori 
di criticità che in moltissimi casi rendono diffi cile l’insediamento 
e la gestione delle attività imprenditoriali sul Territorio: 
mancanza di sicurezza, diffi coltà di accesso al credito, carenze 
di infrastrutture per il trasporto e la logistica, assenza di attività 
R&S e di servizi d’impresa, disservizi amministrativi.

In parallelo, l’iniziativa avrebbe dovuto analizzare anche 
le opportunità offerte alle imprese che s’insediano nel 
Mezzogiorno.
A completamento, la presentazione di casi esemplari 
rappresentati da imprese che, nonostante le avversità, sono 
riuscite a insediarsi nel Territorio calabrese e a svolgere con 
successo le loro attività.
Un appuntamento, dunque, cui non poter mancare, vista 
l’opportunità di potersi confrontare in un Territorio complesso 
come quello calabrese, un’iniziativa meritevole di attenzione 
da parte degli attori che dovrebbero essere impegnati nello 
sviluppo del Territorio: gli imprenditori certamente, ma anche 
gli amministratori pubblici e i politici che hanno il sacrosanto 
dovere di operare concretamente allo sviluppo secondo 



151-2/2010

quanto loro conferito dagli incarichi 
assegnati.
Il quadro emerso, certo non 
confortante, ha messo in risalto un 
Territorio che viaggia a due velocità, 
quella dell’operosa e instancabile 
iniziativa privata e quella del lento 
e farraginoso apparato pubblico. 
Oggi, fare impresa nel Mezzogiorno, 
creare sviluppo, è possibile come 
evidenziato dai casi eccellenti 
presentati al convegno. Ma a che 
condizioni? È possibile estendere 
il modello di eccellenze al tessuto 
imprenditoriale del Territorio? 
Sembrerebbe di no. A dimostrarlo 
l’incontrovertibile evidenza dei numeri 
macroeconomici, espressione di una 
strategia pubblica inconcludente 
che, oltre a non produrre risultati, 
frena con una fi scalità “soffocante” 
l’iniziativa privata e non la supporta 
adeguatamente concedendosi il lusso 
di “snobbare” un congresso dove gli 
imprenditori e in particolare i Giovani 
avrebbero desiderato confrontarsi 
sui principali fattori di criticità ostativi 
all’intraprendere, quattro dei quali 
dipendenti dalle leve gestionali degli 
attori che hanno disertato l’iniziativa. 
Lo spazio comunicativo dedicato ai 
Giovani Imprenditori si è, pertanto, 
svolto tra le rifl essioni degli stessi 
e le rosse poltrone dell’Auditorium 
Lametino che, nelle prime fi le, si 
fregiavano di poter sfoggiare a 
tutto campo l’indicazione “riservato 
ai politici”. Un quadro desolante 
e l’ennesima riprova che il potere 
consegnato democraticamente 
nelle mani dei nostri amministratori, 
evidentemente, non rappresenta 
quelle aspettative che gli stessi elettori 
hanno manifestato al succulento 
banchetto delle tornate elettorali. 
Senza confronto, senza un sano, 
critico e costruttivo dibattito i Giovani 
Imprenditori non comprendono con 
chi mai dovrebbero ricercare soluzioni 
sui fattori ostativi allo sviluppo del 
Territorio quali criminalità, carenza di 
infrastrutture, disservizi amministrativi e 

assenza di servizi alle imprese. Tutte criticità non dipendenti dall’iniziativa privata ma 
da quella pubblica. Stante ciò, gli imprenditori erano lì a mettere in gioco le proprie 
competenze, la propria inesauribile voglia di fare. Forse però i nostri amministratori 
confi dano nell’operosità degli imprenditori calabresi tanto da pensare che saranno 
loro, armandosi di vanga e piccone, a realizzare le infrastrutture, saranno sempre 
loro a impugnare le “armi” della legalità per difendersi autonomamente dalla 
n’drangheta e saranno sempre gli stessi a legiferare per snellire gli innumerevoli 
cavilli amministrativi. E forse dovrebbero farlo proprio mentre la politica riscrive la 
scena teatrale da rappresentare nella prossima commedia che, strappando un 
applauso al pubblico pagante, apporrà il sigillo per un’altra tornata alle comode e 
calde poltrone e alle confortevoli auto blu. Proprio quella commedia, come siamo 
oramai abituati a osservare, preludio di quelle oligarchie politiche che esistono al 
solo scopo di ricercare il consenso sulla base di un programma elettorale condito 
con innumerevoli affascinanti parole che, disgraziatamente, non troveranno quasi 
mai concretezza nei fatti.
Miliardi di euro stanziati e impiegati nella storia recente, ma gli indicatori 
macroeconomici e la curva occupazionale sono l’emblema della più disarmante 
staticità. Lasciare soli coloro che tentano di dar voce a un Mezzogiorno sfregiato 
è l’ennesima beffa tanto da farci rifl ettere sul fatto che oltre a inasprire le pene per 
le iniziative private criminose, facenti capo non agli imprenditori ma ai cosiddetti 
“prenditori”, sarebbe ben gradito che lo si facesse anche per chi commette “reati” 
verso chi opera con iniziative imprenditoriali meritevoli. Dunque, spazio ai Giovani, 
all’imprenditoria sana ed etica, che opera e continuerà instancabilmente a farlo, 
costruendo, conquistando, meritando il cambiamento della nostra amata Calabria.

andrea.abramo@abramo.com
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Giovani a 50 anni
di Davide Cionfrini 

Area Comunicazione e Immagine Unione degli Industriali della Provincia di Varese

Il GGI Varese ha festeggiato il suo primo mezzo secolo di vita. Con le parole di Alberto 
Parma, Presidente in carica nell’anno d’oro, ripercorriamo l’Anniversario celebrato attraverso 
la realizzazione di un libro che descrive le tappe fondamentali del Movimento. Dai progetti 
di orientamento scolastico alle iniziative in ambito ambientale, dall’analisi dei problemi 
energetici all’impegno nel sociale. Al centro della pubblicazione anche il racconto degli 
stessi protagonisti, con la passione trasformatasi in impegno.

Il tradizionale appuntamento dedicato allo scambio degli 
auguri di fi ne anno ha assunto per il Gruppo Giovani 
Imprenditori dell’Unione degli Industriali della Provincia 

di Varese un signifi cato speciale nel 2009: il 50° anno di 
vita che, attraverso la passione e l’impegno di tanti Giovani 
Imprenditori del Territorio, è cresciuto dando vita a uno dei 
GGI tra i più longevi e numerosi all’interno del Movimento. 
“Quando si racconta la propria storia lo si può fare con due 

obiettivi. Uno puramente autocelebrativo, l’altro è per capire 
chi si è stati e poter decidere chi si vuole essere nel futuro”. 
È con questo secondo intento che il Presidente, Alberto 
Parma, spiega come il Gruppo Giovani Imprenditori di Varese 
ha deciso di festeggiare i suoi primi 50 anni di vita. 
Un cammino che è stato vissuto quotidianamente con 
impegno, sfi da, coraggio e lungimiranza; mezzo secolo 
di storia ripercorso attraverso un libro: da una parte la 
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ricostruzione delle tappe più signifi cative e curiose che 
hanno contraddistinto questi anni, dall’altra il racconto in 
prima persona di chi è stato alla guida delle nuove leve 
dell’imprenditoria locale. 
“Come di fronte alle tessere di un puzzle – racconta il 
Presidente del Gruppo Giovani Imprenditori di Varese, 
Alberto Parma – abbiamo ricostruito la nostra immagine 
attraverso i documenti, le relazioni, i verbali, le foto, i ritagli di 
stampa e i rendiconti custoditi nei nostri archivi”. Una ricerca 
a cui si affi ancano, “le testimonianze dei Past President del 
Movimento che abbiamo raccolto nella seconda parte di 
questa pubblicazione”. Così viene raccontata la storia di uno 
dei Gruppi Giovani storici all’interno dell’associazionismo 
imprenditoriale italiano. Quella che nasce sul Territorio nel 
1959 è, infatti, una delle prime organizzazioni di Giovani 
Imprenditori del Sistema Confi ndustria. 
Le date danno l’idea della longevità. Le iniziative portate 
avanti, invece, sono segno della capacità dimostrata in 
questi anni da parte degli aderenti al Gruppo di essere 
l’avanguardia dell’associazionismo imprenditoriale. 
Dei pionieri in grado di anticipare i tempi. I progetti di 
orientamento degli studenti e di alternanza scuola-lavoro 
partiti negli anni ’60 e portati avanti fi no a oggi; le iniziative 
in ambito di tutela ambientale negli anni ’70; l’analisi dei 
problemi energetici e delle possibilità offerte dalle fonti 
alternative agli inizi degli anni ’80; il tema delle riforme 
istituzionali negli anni ’90; la rifl essione sul ruolo, anche 
sociale, degli imprenditori negli anni 2000; il contributo 
alla nascita del Confi di avvenuta nel 1965; la spinta alla 
costituzione di un consorzio di export-import che sorgerà 
sul Territorio nel 1975; la costante auto-formazione 
professionale, le visite all’interno di imprese d’eccellenza. E 
con un impegno anche nel campo sociale. Come quando 
nel 2008 vengono consegnati al Comitato Tutela del 
Bambino in Ospedale i 10mila euro raccolti durante la festa 
di Natale del Gruppo a favore del progetto “Il Ponte del 
Sorriso”, per la realizzazione a Varese di un Ospedale dei 
Bambini. 

Tutti esempi di una storia in cui si susseguono esperimenti, 
correzioni di rotta, perlustrazioni di nuove strade. “Un 
esempio signifi cativo è quello del 1969, quando in piena 
protesta studentesca, abbiamo voluto occuparci del rapporto 
tra scuola e mondo del lavoro. Siamo entrati negli istituti, 
abbiamo aperto un confronto con presidi, professori e alunni. 
Divenendo col tempo uno dei principali attori extra-scolastici 
nell’orientamento dei giovani alle scelte per il proprio futuro”. 
Questo per dire che, continua Alberto Parma, il Gruppo 
Giovani Imprenditori “ha dato vita a un vero e proprio 
laboratorio di idee di cui hanno benefi ciato le Associazioni 
industriali, il Territorio, le Imprese. Gli iscritti sono stati una 
forza propulsiva verso la modernità. Questo ci dice la nostra 
storia”. Ora la sfi da “è di rimanere all’altezza di tale compito”.

comunicazione@univa.va.it

Foto in apertura. I Past President del GGI Varese

Un cammino che è stato vissuto quotidianamente 
con impegno, sfida, coraggio e lungimiranza; mezzo 
secolo di storia ripercorso attraverso un libro: da una 
parte la ricostruzione delle tappe più significative 
e curiose che hanno contraddistinto questi anni, 
dall’altra il racconto in prima persona di chi è stato 
alla guida delle nuove leve dell’imprenditoria locale. 

Alberto Parma e Michele Graglia
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Cinquant’anni da Giovani
di Stefano Tomasoni

Responsabile Comunicazione e Stampa di Confindustria Vicenza

Condividere le esperienze e i risultati ottenuti in questi cinquant’anni. Dimostrare 
che i Giovani Imprenditori sono cresciuti e maturati nella convinzione che solo con la 
collaborazione tra generazioni si potranno affrontare le diffi cili sfi de che ci attendono. 
Indicare una possibile via per diventare protagonisti del cambiamento. I tre obiettivi di 
fondo dell’incontro. E tre le parole chiave, sulle quali si snoderà l’attività futura dei GI
di Vicenza: collaborazione, unione di intenti, cambiamento. 

Il 6 novembre 1959 nacque il Gruppo Giovani 
Imprenditori di Confi ndustria Vicenza. A cinquant’anni 
dalla fondazione, il Gruppo Vicentino ha ripercorso 

la propria storia e sviluppato un confronto sul ruolo e 
sulle sfi de future che attendono le nuove generazioni di 
imprenditori, l’economia e la società in generale. Il momento 

più importante del Cinquantennale è stato una convention 
d’alto spessore dal titolo “Cinquant’anni da giovani”.
Tre gli obiettivi di fondo dell’incontro: condividere le 
esperienze e i risultati ottenuti in questi cinquant’anni; 
dimostrare che i Giovani Imprenditori sono cresciuti e 
maturati nella convinzione che solo con la collaborazione 
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tra generazioni si potranno affrontare 
le diffi cili sfi de che ci attendono; 
indicare una possibile via per diventare 
protagonisti del cambiamento.
La convention si è articolata in 
due sessioni. La prima ha visto la 
presentazione del volume “Nordest 
2059”, realizzato per l’occasione con 
il contributo di docenti universitari, 
ricercatori, rappresentanti del mondo 
della cultura, imprenditori e manager, 
per gettare lo sguardo verso il 
prossimo mezzo secolo e proporre 
un metodo imprenditoriale nuovo e 
diverso da quello cui si è stati abituati. 
A discutere sulle tesi contenute nel 
volume sono stati Federica Guidi 
Presidente Nazionale dei Giovani 
Imprenditori di Confi ndustria, Luca 
Majocchi Advisor di Federmacchine, 
Paolo Mantovani Presidente dei 
Giovani di Confi ndustria Vicenza, 
Matteo Marzotto Presidente di ENIT, 
e Roberto Saracco, Direttore del 
Future Centre di Telecom Italia. Nelson 
Mattos, Vicepresidente di Google, è 
intervenuto con una videointervista 
realizzata per l’occasione. 
La seconda sessione ha preso il 
via  dalla presentazione di un altro 
volume, “La giovane impresa”, che 
ripercorre la storia dei cinquant’anni 
di vita del Gruppo Giovani. In questo 
contesto, sono intervenuti Giancarlo 
Ferretto Presidente del Gruppo Armes 
e primo Presidente dei Giovani di 
Confi ndustria Vicenza, Alessandro 
Frigiola Presidente dell’Associazione 
Bambini Cardiopatici nel mondo, Carlo 
Magnani Rettore dell’Università IUAV di 
Venezia, Gianni Zonin Presidente della 
Banca Popolare di Vicenza e Roberto 
Zuccato Presidente di Confi ndustria 

Vicenza. Il Ministro della Pubblica Amministrazione e Innovazione Renato Brunetta 
è intervenuto con una videointervista.
Dalla convention sono uscite alcune parole chiave sulle quali si snoderà l’attività 
futura dei Giovani Imprenditori: collaborazione, unione di intenti, cambiamento. 
“Collaborazione è la parola d’ordine - ha affermato il Presidente Mantovani - dei 
nostri secondi cinquant’anni. Collaborazione esterna con gli altri attori del Territorio, 
in un patto che consenta di ideare e organizzare progetti concreti comuni che 
facciano progredire il Territorio verso l’eccellenza. Collaborazione anche all’interno 
di Confi ndustria, come unione tra Giovani e Senior per affrontare con successo il 
futuro”.
Il messaggio è che solo raggruppando le forze sarà possibile far fronte al 
cambiamento epocale cui si sta assistendo.
“Imprese, banche, scuola e università, pubblica amministrazione, no-profi t: 
tutti i protagonisti del Territorio - ha detto Paolo Mantovani - devono mettersi in 
discussione, imparare a cooperare in modo allineato e condiviso per vincere la 
partita comune. Il Territorio richiede collaborazione, solo in questo modo si potrà 
creare un Territorio in grado di mantenere e attirare i talenti e soltanto con una 
rete di relazioni e di scambio di conoscenze fi tta e attiva potremo alimentare e 
valorizzare la nostra capacità innovativa”.
Su questi obiettivi i Giovani Imprenditori continueranno a impegnarsi, oggi più di ieri. 
“Dobbiamo saper ‘guardare oltre’. Sono convinto - ha concluso Mantovani - che 
i più giovani, avendo nel sangue la globalizzazione e nel DNA la tecnologia, 
sapranno giocarsi questa nuova partita”. 
I secondi cinquant’anni sono già iniziati.

s.tomasoni@assind.vi.it
Foto in apertura. Paolo Mantovani, Federica Guidi

Paolo Mantovani. “Dobbiamo saper ‘guardare oltre’. Sono convinto 
che i più giovani, avendo nel sangue la globalizzazione e nel DNA la 
tecnologia, sapranno giocarsi questa nuova partita”. 
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A 20 anni dalla nascita del GGI Siracusa
di Gianluca Gemelli

Vicepresidente Nazionale Giovani Imprenditori Confindustria

Non è voluta mancare all’incontro Stefania Prestigiacomo. Si è emozionata, quando Marina 
Noè le ha regalato un set di fotografi e che le ritraevano insieme agli albori dell’Associazione 
GI. “Non è stato un gioco - ha affermato il Ministro - eravamo delle ragazzine ma con le idee 
chiare. Organizzavamo convegni su cultura e sviluppo, contro la mafi a. Molti di noi Giovani 
Imprenditori furono chiamati dalla politica, come esempio di integrità e freschezza”.

Il30 novembre 2009, ci siamo incontrati per festeggiare i 
20 anni della nascita del Gruppo Giovani Imprenditori di 
Siracusa, un appuntamento per ricordare gli intensi anni 

trascorsi e fare il punto sulla situazione attuale. Tra i GI di allora, 
il personaggio più noto, che ha avuto successo anche a livello 
politico, la due volte Ministro Stefania Prestigiacomo. Non è 
voluta mancare all’incontro Stefania. In completo rosso e in 
ottima forma, si è emozionata quando l’amica Marina Noè le ha 
regalato un set di fotografi e che le ritraevano insieme agli albori 
dell’Associazione GI. Il 29/11/1989, veniva istituita l’Associazione 

Giovani Imprenditori Confi ndustria Siracusa, grazie alla volontà 
del Presidente Ugo Gianformaggio, che volle puntare e dare 
fi ducia ai Giovani in controtendenza con gli altri soci senior. 
Marina Noè ha guidato l’Associazione per due mandati, poi nel 
1992, ha presieduto l’Associazione GI Siciliana; prima donna 
a sedere sulla prestigiosa poltrona, dimostrando spiccate 
qualità manageriali e imprenditoriali. Nel biennio 1992-94, come 
Presidente fu chiamata un’altra enfant-prodige dell’imprenditoria 
siracusana, Stefania Prestigiacomo, che ha proseguito sul solco 
tracciato dalla sua amica Marina. Nel 1994, quando Stefania 
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fu eletta per la prima volta alla Camera, 
è subentrato Alessandro Ambrosio, 
Presidente fi no al 1997. Dopo una breve 
parentesi maschile, il biennio successivo, 
ha visto protagonista Caterina Quercioli, 
seguita da Daniela Frontino. Tra gli 
ultimi tre Presidenti, ci sono stato io 
che, per passare alla Vicepresidenza 
Nazionale GI, ho lasciato il testimone a 
Manuel Baschetto, fi no al Presidente del 
Ventennale, Roberto Bramanti. Nella sala 
gremita, dedicata a Ugo Gianformaggio, 
ci siamo ritrovati per ricordare il lungo 
percorso accolti da Aldo Garozzo, 
Presidente di Confi ndustria Siracusa, 
che ha ribadito quanto “sono stati 
20 anni profi cui, grazie a Giovani che 
si sono distinti nella vita sociale ed 
economica. Oggi, non è una ricorrenza 
dettata dal tempo, ma un ritrovarsi per 
stare insieme. In questo arco di tempo, 
sono accadute cose importanti, rimaste 
nella storia, tra tutte la caduta del muro di 
Berlino. Adesso - ha concluso Garozzo 
- mi sento di dire ai Giovani di allora e 
di oggi di andare più veloci di come 
siamo andati noi senior”. Il Presidente 
del GGI Siracusa, Roberto Bramanti, ha 
affermato come “siamo in prima linea 
contro la cattiva burocrazia”, ripensando 
all’iniziativa di Confi ndustria Sicilia 
“Addio burocrazia”, che vede fortemente 
impegnato il Presidente Regionale GI 
Sicilia, Giorgio Cappello, presente in 
sala insieme a tutto il GGI. “Quando gli 
altri senior ci temevano e ci guardavano 
con sospetto - ha evidenziato Mariana 
Noè, parlando di Ugo Gianformaggio 
- lui ha creduto in noi. ‘Avete una grande 
responsabilità’ ci disse ‘potete essere da 
pungolo nei confronti dell’Associazione. 
Io credo in voi!’. Ecco perchè - ha 

concluso Marina - sono grata a Gianformaggio, per tutte le emozioni che sto provando 
oggi e le esperienze che ho potuto fare in questi anni”. Alessandro Ambrosio ha 
sottolineato che “l’Associazione Giovani continua a rappresentare il meglio della cultura 
imprenditoriale sul Territorio”. Caterina Quercioli ha raccontato di come “quando ci 
siamo incontrati, eravamo indaffarati a dare una forma all’Associazione. In un momento 
in cui il polo industriale faceva la parte da leone e non permetteva uno sviluppo di 
impresa. Dopo 20 anni molto è cambiato, ma continuiamo ad avere problemi per il 
costo del lavoro e per un sistema bancario che opprime lo sviluppo di impresa”. Per 
Daniela Frontino “è stata un’esperienza interessante, una bella palestra come dice 
l’amica Marina. Non eravamo egoisti, si collaborava tanto tra di noi e vedo con piacere 
che ciò continua a esistere ancora”. Da parte mia, ho sottolineato la qualità delle 
donne dell’Associazione; mi ha sorpreso Marina che è andata a ricoprire il ruolo di 
Presidente Regionale, prima tra le donne, così come in seguito ha saputo ricoprire il 
ruolo di Assessore Regionale all’Industria. E cosa dire di Stefania Prestigiacomo, che 
oggi è qui come Past-President ma con la prestigiosa carica di Ministro per l’Ambiente. 
L’associazione ci ha fatti crescere. Poi, Manuel Caschetto ha raccontato di come si è 
trovato “Presidente da un giorno all’altro, ruolo che ho cercato di portare avanti con 
impegno”. Infi ne, Stefania Prestigiacomo ha ricordato “il primo incontro con Marina 
Noè, le prime riunioni, i primi elenchi ottenuti con grande sacrifi cio, in un momento 
in cui i senior ci guardavano con sospetto. Ugo Gianformaggio, che con grande 
lungimiranza ci appoggiò. Oggi, tutto mi torna alla mente anche grazie alle fotografi e 
di quei giorni che ho ricevuto in regalo. Non è stato un gioco - ha affermato il Ministro 
- eravamo delle ragazzine ma con le idee chiare. Organizzavamo convegni su cultura 
e sviluppo, contro la mafi a. Siamo usciti dai livelli provinciali, molti di noi GI furono 
chiamati dalla politica come esempio di integrità e freschezza. Eravamo additati a torto 
come ‘fi gli di papà’, ma le aziende di famiglie hanno continuato a esistere e crescere 
anche grazie al lavoro svolto. Da qui è partita la mia esperienza pubblica, quella di 
Marina, di Ivan Lo Bello, di Gianluca Gemelli che ha raggiunto traguardi importanti 
all’interno del Movimento e con la sua nomina a Vicepresidente Nazionale rappresenta 
un motivo d’orgoglio per la Territoriale di Siracusa. Il Gruppo va sostenuto. La voce 
pulita dei GI - ha concluso Stefania Prestigiacomo - può essere da stimolo. Uno dei 
beni più importanti è la reputazione d’impresa, anche se i GI sono considerati dei 
privilegiati, hanno il compito di portare avanti questo bene per consentire ai nostri fi gli 
di poter contare ancora a lungo di questa reputazione”. Le foto ricordo di rito hanno 
concluso la mattinata, che ha ricordato l’inizio di un sogno che continua...

ggemelli@itsservices.it

Da sinistra: Giorgio Cappello, Stefania Prestigiacomo, Gianluca Gemelli

Stefania Prestigiacomo, Roberto 
Bramanti
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PREMIO A QUALEIMPRESA

Ragazzi che grande soddisfazione
Qualeimpresa! 
di Laura Tessera Chiesa

Componente Comitato Redazione Qualeimpresa

La rivista dei Giovani di Confi ndustria premiata come vincitrice nella sezione Giornalismo, 
per il tema “Gusto e Impresa”. E per un bellissimo articolo intitolato “L’italianità golosa”, 
pubblicato sul numero di gennaio-febbraio 2009. “L’industria del gusto è sicuramente tra i 
volani per far ripartire l’Italia”, ha commentato il Direttore Florindo Rubbettino.

Che sorpresa ha avuto il nostro Comitato di Redazione 
nel sapere che “Qualeimpresa” è stata di recente 
selezionata e premiata come la miglior rivista, grazie 

a un articolo redatto nel 2009 sull’italianissimo tema delle 
paste alimentari.
La XV Edizione del Premio del Museo si è svolta lo scorso 
10 Dicembre al Teatro Bagaglino di Roma ed è un Premio 
unico al mondo promosso in Italia dal Museo Nazionale delle 

Paste Alimentari. È la festa della pasta italiana e della cultura 
poliedrica che sa esprimere il nostro Paese.
Il Premio è stato istituito qualche anno fa dall’allora 
Ragioniere Generale dello Stato e Consigliere Scientifi co del 
Museo Andrea Monorchio e si articola in quattro sezioni, che 
sono la Pubblica l’Istruzione, il Giornalismo, l’Università e il 
Mercato, riconoscendone le eccellenze. 
“Qualeimpresa” è stata premiata come vincitrice per la 
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sezione Giornalismo per il tema 
“Gusto e Impresa” e per un bellissimo 
articolo intitolato “L’italianità golosa”, 
pubblicato sul numero di gennaio-
febbraio 2009.  Presenti molte 
personalità del mondo editoriale, 
alimentare, politico, istituzionale. Si 
pensi che, oltre ai premiati di ogni 
sezione, è stato assegnato in questa 
edizione un Premio speciale a due 
illustri personalità: il Dott. Gianni Letta, 
Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, e al Prof. Pietro 
Rescigno, decano dei giuristi italiani.  
Florindo Rubbettino, Direttore di 
“Qualeimpresa”, ha commentato il 
premio ricevuto dicendo: “Siamo 
particolarmente orgogliosi di questo 
riconoscimento, che è stato da sempre 
assegnato a esponenti di primo piano 
del mondo dell’enogastronomia 
italiana di qualità e del giornalismo 
enogastronomico. È la conferma che 

la nostra intuizione di valorizzare su ‘Qualeimpresa’ questo comparto, andava nella 
giusta direzione. Un settore, che non solo dal punto di vista economico ma anche 
dal punto di vista dell’eccellenza e della promozione del Made in Italy, rappresenta 
un fi ore all’occhiello per il nostro Paese. L’industria del gusto è sicuramente tra i 
volani per far ripartire l’Italia”.
Il Premio, consegnato dall’Avv. Giuseppe Giarmoleo, Presidente Nazionale Museo 
delle Paste Alimentari, e dal Dott. Antonino Monorchio, autorevole Psichiatra e 
Componente della Giuria del Premio del Museo, è stato personalmente ritirato dal 
Direttore della rivista, Florindo Rubbettino, e da Orietta Sdoja, autrice dell’articolo. 
“Imparare a nutrirsi bene - ha detto Orietta Sdoja - e con piacere. Rispettare la 
stagionalità dei cibi. Rivalutare i prodotti della nostra terra. Descrivere con affetto i 
sapori. Amare la tavola. Preservare le antiche tradizioni, che caratterizzano il nostro 
Paese. Cultura, Arte, Ingegno, Passionalità, Creatività… è il Made in Italy, che 
tutto il mondo ci invidia. Questo è il messaggio, che attraverso il gusto, ho voluto 
trasmettere: la tutela per l’italianità. In questo periodo storico, che urla il bisogno 
di ideali, di valori e di identità, è necessario riapprezzare la nostra unicità, che vuol 
anche dire riscoprire l’Italia ed esprimere la vita”.
Un premio importante, che rende merito a  tutto il nostro Comitato di Redazione 
per il grande impegno e passione profusi lo scorso anno per cercare di migliorare 
ogni giorno la rivista.
Bravi ragazzi, complimenti all’autrice, al Direttore e vivissimi complimenti a tutti!

ltessera@salespa.com

Foto in apertura. Da sinistra: Antonino Monorchio, Orietta Sdoja, Florindo Rubbettino

PREMIO A QUALEIMPRESA

Gianni Letta, Pietro Rescigno Giuseppe Giarmoleo

Florindo Rubbettino. “Siamo 
particolarmente orgogliosi di 
questo riconoscimento, che è 
stato da sempre assegnato a 
esponenti di primo piano del 
mondo dell’enogastronomia 
italiana di qualità e del 
giornalismo enogastronomico”.
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RENA, 
la Rete per l’Eccellenza Nazionale

di Laura Tessera Chiesa

Componente Comitato Redazione Qualeimpresa

Il suo Presidente, Alessandro Fusacchia, ci parla di quest’Associazione indipendente e 
dinamica. Composta da giovani Italiani che lavorano nel pubblico e nel privato e che 
vogliono fare dell’Italia un Paese eccellente, puntando su idee e progetti innovativi. 
“Abbiamo collaborato, con Federica Guidi e Barbara Gallo, alla realizzazione del G8 
dei Giovani Imprenditori di Confindustria a Stresa. Grazie all’intuizione e all’abilità di 

Davide Canavesio, uno dei soci più vulcanici e capaci di RENA”.

Visti dall estero

A  poco più di 30 anni, Alessandro Fusacchia ha 
un Dottorato e due Master, insegna all’Istituto 
di Studi Politici di Parigi, ha pubblicato 

due romanzi, ha già lavorato ai massimi livelli alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministero 
del Commercio Internazionale e alla Presidenza 
della Commissione Europea. Fusacchia è stato 
anche uno dei soci fondatori di RENA - la Rete per 
l’Eccellenza Nazionale - che nel 2008 ha tenuto 
la sua prima assemblea generale, aperto un sito 
internet, cominciato le sue attività. A ottobre, è 
stato confermato Presidente di quest’Associazione 
indipendente e dinamica di giovani Italiani, che 
lavorano nel pubblico e nel privato e che vogliono fare 
dell’Italia un Paese eccellente, puntando su idee e 
progetti innovativi.
Perché questa idea di far nascere RENA, 
Alessandro? 
Perché ci sono tanti giovani che non hanno nessuna 
intenzione di rassegnarsi allo stato delle cose così 
com’è in Italia, da ormai troppi anni. Perché il nostro 
Paese si può migliorare, a condizione di mettere 
in rete tutti coloro che hanno la forza, la volontà, la 
genuinità e l’indipendenza per farlo. RENA è nata 
anche per sfidare uno dei più consolidati pregiudizi 
sugli Italiani totalmente incapaci di fare massa critica, 
di agire al di là dell’interesse personale o di bottega. 
Così, nell’ultimo anno e mezzo, abbiamo cominciato 
a fare una cosa semplice: aggregare tutti quei giovani, 
che non si rassegnano al fatto che le cose in Italia non 

funzionano, che il Paese è bloccato e si sta scollando 
e che sono disposti a rimboccarsi le maniche.
Quali gli obiettivi che persegue?
Vogliamo dimostrare che l’Italia è un Paese capace 
di fare sistema, di costruire intelligenza collettiva, di 
accumulare e far fruttare un capitale sociale. Vogliamo 
favorire un cambiamento anzitutto culturale, basato 
su quattro valori: apertura sugli altri, ma intesa anche 
come predisposizione e curiosità per il nuovo; 
responsabilità di ciascuno e in particolare di chi è 
chiamato a prendere decisioni per la collettività; 
trasparenza, perché l’Italia è un Paese opaco che non 
favorisce la crescita di cittadini dotati di senso critico 
e capacità di giudizio; equilibrio, perché non vogliamo 
un rinnovamento generazionale limitato a una sola 
generazione e perché crediamo che lo sviluppo per 
essere tale debba interessare tutte le diverse parti 
della società.  
Chi si può associare a RENA?  
Abbiamo cominciato ad aggregare ventenni, trentenni 
e quarantenni Italiani sparsi in Italia, in Europa e nel 
resto del mondo e che hanno maturato esperienze 
importanti nei diversi ambiti professionali. Vogliamo 
mettere a lavorare insieme, su idee e progetti, 
giovani che hanno viaggiato, scoperto, visto e vissuto 
altri luoghi oltre al loro luogo di provenienza, che 
grazie alle loro esperienze professionali e personali 
hanno maturato un forte spirito di innovazione, 
curiosità e una visione moderna del mondo, libera da 
condizionamenti ideologici e orientata alla risoluzione 
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dei problemi. Al tempo stesso, giovani che siano 
disposti a investire tempo ed energie per far crescere 
l’Associazione. In RENA, non si entra per scambiare 
un po’ di biglietti da visita. RENA chiede attenzione 
e impegno a tutti i suoi associati. Ma in cambio, 
chiunque entra in RENA sa di poter incontrare altre 
persone con la stessa determinazione a cambiare 
l’Italia, partendo da un progetto che - per come è nato 
e per come si sta sviluppando - non ha paragoni nel 
panorama Italiano. Inoltre, abbiamo aperto da poco 
la possibilità di adesione a soci corporate. Ma ancora 
una volta i soci corporate non saranno semplici 
sponsor. Piuttosto, saranno imprese, enti pubblici o 
fondazioni che vorranno intraprendere con noi un 
percorso per cambiare insieme il Paese.
In questo anno e mezzo, ci puoi dire quali 
sono stati i risultati più grandi di RENA? E quali 
progetti ci sono per il futuro?
Abbiamo deciso di concentrarci su quattro aree di 
attività e interesse: la qualità della democrazia; lo 
sviluppo delle comunità locali; la formazione e il 
talento; l’innovazione. Abbiamo realizzato progetti 
per ognuna di queste quattro aree e altri sono 
in cantiere. Qualche esempio: abbiamo convinto 
l’Unione delle Province Italiane (UPI) a realizzare un 
premio per valorizzare politiche innovative promosse 
da giovani dirigenti e funzionari delle amministrazioni 
provinciali; abbiamo collaborato con Federica 
Guidi, Presidente Nazionale Giovani Imprenditori 
Confindustria, e Barbara Gallo, Presidente Regionale 
GI Confindustria Piemonte, alla realizzazione del 
G8 dei Giovani Imprenditori a Stresa, che grazie 
all’intuizione e all’abilità di Davide Canavesio - uno 
dei soci più vulcanici e capaci di RENA - non solo è 
diventato una “prima volta” mondiale, ma ha messo 
l’accento sul ruolo dell’innovazione per uscire dalla 
crisi, avendo così un impatto diretto sugli accordi 
raggiunti al G8 dell’Aquila e una risonanza a livello 
nazionale e internazionale; abbiamo promosso la 
costituzione di un Comitato Nazionale denominato 
“pari o dispare” e che sta lavorando su come favorire 
un’emancipazione femminile al passo con il mondo 
di oggi. Adesso, stiamo collaborando con Bill Emmott, 
l’ex Direttore dell’“Economist”, per un libro che 
scriverà per raccontare storie di successo Italiane. E 
poi organizziamo eventi legati ai temi che ci stanno a 
cuore. L’ultimo si è tenuto, a inizio Febbraio, a Roma 
e lo abbiamo realizzato insieme al British Council e 
alle Ambasciate in Italia di Stati Uniti, Regno Unito e 
Canada. In ogni caso, al di là dei singoli progetti, il 

risultato più importante è che aumenta ogni giorno la 
coesione interna all’Associazione, la nostra capacità 
di lavorare insieme, la curiosità che destiamo in tutti 
i nostri interlocutori, i quali non riescono a spiegarsi 
- fino a quando non ci conoscono di persona o non 
hanno modo di testarci - da dove mai siamo saltati 
fuori, chi ce lo fa fare e perché abbiamo questa 
convinzione che l’Italia possa diventare un Paese di 
cittadini e istituzioni responsabili.

ltessera@salesspa.com

Alessandro Fusacchia
Presidente, Rete per l’Eccellenza Nazionale (RENA)
a.fusacchia@progetto-rena.it 
Per info su RENA, scrivere a info@progetto-rena.it

Visti dall’estero

Alessandro Fusacchia
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EMERGENZA HAITI

I bambini di Haiti hanno bisogno del tuo aiuto
di Maria Carmela Berterame 

Giovane Imprenditore Confindustria Basilicata

e di Filippo Olivieri

Segretario Giovani Imprenditori Confindustria Basilicata

“Tutti quanti possiamo contribuire al sostegno della popolazione haitiana e alla 
ricostruzione delle zone dell’isola devastate dal terremoto. Per questo, chiediamo anche 
alle imprese di sostenerci. Valutiamo in 128mln di dollari la somma necessaria a garantire 
beni di sopravvivenza ai bambini di Haiti nei prossimi sei mesi: questo è l’obiettivo del 
nostro appello umanitario”. Vincenzo Spadafora, Presidente Unicef Italia.

Dal 2008, l’Unicef Italia ha un giovanissimo Presidente: 
Vincenzo Spadafora, eletto a soli 34 anni ma volontario 
da oltre 20 anni.

Lo abbiamo incontrato per chiedergli come i Giovani 
Imprenditori di Confi ndustria possono aiutare concretamente 
l’Unicef nell’emergenza Haiti.
Haiti: ancora un’emergenza da affrontare per l’Unicef.
Le violentissime scosse di terremoto, che hanno seminato 
morte e distruzione ad Haiti, hanno messo in ginocchio il 
Paese più povero dell’intero Continente Americano, il cui il 
bilancio delle vittime, del numero degli sfollati e dei bambini 
orfani cresce inesorabilmente. L’Unicef, presente nell’isola 
caraibica con una sede operativa permanente e uno staff 
di 55 operatori, ha mobilitato tempestivamente tutte le 
risorse umane e logistiche disponibili per coordinare i settori 

acqua, igiene, nutrizione e protezione dei bambini da abusi 
e sfruttamento. Valutiamo in 128mln di dollari la somma 
necessaria a garantire beni di sopravvivenza ai bambini di Haiti 
nei prossimi sei mesi: questo è l’obiettivo del nostro appello 
umanitario.
Un invito rivolto a tutti, anche al sistema delle imprese. 
In che modo sostenere questa emergenza?
Tutti quanti possiamo contribuire al sostegno della 
popolazione haitiana e alla ricostruzione delle zone dell’isola 
devastate dal terremoto, per questo chiediamo anche alle 
imprese di sostenerci. Le modalità sono molteplici: online o 
tramite bonifi co bancario (CC bancario Banca Popolare Etica 
IBAN IT51 R050 1803 2000 0000 0510 051) specifi cando la 
causale “Emergenza Haiti” (le donazioni godono di benefi ci 
fi scali), pubblicando il banner dell’Unicef sul sito aziendale, 
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scaricando la locandina da inviare ai dipendenti o da 
affi ggere. Inoltre, accettiamo nuove proposte e idee da inviare 
all’indirizzo mail comarketing@unicef.it. È possibile trovare tutte 
le informazioni sul nostro sito. Ringraziamo calorosamente tutti 
i donatori che stanno rendendo possibile la realizzazione dei 
nostri programmi di assistenza per l’emergenza di Haiti.
Parliamo più in generale di Unicef e della sua capacità 
di tenere alta l’attenzione sui temi dell’infanzia. 
L’Unicef rivolge tutto il suo impegno alla protezione e alla 
tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, al fi ne di contribuire 
al soddisfacimento dei bisogni di base e delle opportunità 
di vita di ogni bambino, in ogni parte del mondo. Le azioni 
intraprese rappresentano una sintesi degli impegni istituzionali 
e umanitari assunti a livello globale, senza mai dimenticare la 
dimensione locale.
L’interlocuzione con i soggetti istituzionali non sempre 
si rileva proficua: come mai fanno fatica a essere 
recepiti nella loro urgenza, anche nei Paesi Occidentali, i 
diritti dell’infanzia?
Anche nei Paesi Occidentali è essenziale non abbassare 
mai la guardia in tema di diritti dei bambini e fare opera di 
sensibilizzazione, affi nché le istituzioni siano sempre vigili e 
pronte a intervenire a favore dell’infanzia. Bisogna tenere alta 
l’attenzione perché le insidie sono tanto molteplici quanto 
diffi cili da individuare: il cattivo uso che spesso i minori fanno 
di internet, la pedopornografi a online, i possibili adescamenti, 
l’uso di droghe sono nuove forme di abuso da combattere. 
Al fi ne di scongiurare i rischi insiti nelle nostre società è 
necessaria una responsabilizzazione diffusa che coinvolga 
genitori, insegnanti, istituzioni e associazioni, che hanno il 
dovere di garantire ai minori un ambiente in cui sentirsi sicuri e 
protetti. Certamente, questo non basta: occorre lavorare a una 
vera rivoluzione culturale che riporti al centro dell’attenzione il 

diritto dei bambini a crescere in un ambiente sano.
Lo scorso anno, si è celebrato il ventennale della 
“Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia e 
dell’Adolescenza”. Sono più numerosi i passi in avanti 
già compiuti o quelli ancora da realizzare?
Dal 1989, questo strumento giuridico è la base irrinunciabile 
di ogni intervento dell’Unicef volto a migliorare le condizioni di 
vita e di sviluppo di bambini e adolescenti e delle loro madri 
in tutto il mondo. Nonostante i tanti risultati positivi raggiunti, 
rimane ancora molta strada da fare. La piena attuazione 
dei diritti della Convenzione si può raggiungere solamente 
compiendo progressi più rapidi e più risoluti a protezione 
dell’infanzia. 
In Italia a che punto siamo? Cosa si può fare per rendere 
più strutturato l’impegno delle istituzioni, delle imprese 
e dei singoli a favore dei diritti dell’infanzia?
Tra le sfi de attuali che portiamo avanti, c’è anche quella 
di sensibilizzare e responsabilizzare l’opinione pubblica, 
soprattutto governi e istituzioni. Bisogna, anche in Italia, vigilare 
sulla condizione dei diritti dei bambini. I nuovi dati sulla povertà 
minorile non devono essere sottovalutati, né devono venire 
trascurati i casi di maltrattamento, disagio e abuso.
A tal fi ne è necessario richiamare la responsabilità di tutti i 
soggetti istituzionali dello scenario politico e delle agenzie 
sociali ed educative. È importante che il Governo approvi il 
Piano nazionale per l’infanzia (una delle misure di attuazione 
della Convenzione dell’ONU), che modifi chi la fi nanziaria 
per renderla più vicina alle esigenze dei minori e delle loro 
famiglie, e che renda i servizi essenziali per i minori più 
effi cienti, valorizzando le fi gure professionali che vi lavorano.

marica@dardox.com
f.olivieri@confi ndustria.basilicata.it

EMERGENZA HAITI

Vincenzo Spadafora

L’Unicef, presente nell’isola caraibica con una sede 
operativa permanente e uno staff di 55 operatori, 
ha mobilitato tempestivamente tutte le risorse 
umane e logistiche disponibili per coordinare i 
settori acqua, igiene, nutrizione e protezione dei 
bambini da abusi e sfruttamento.

(CC bancario Banca Popolare Etica IBAN IT51 R050 
1803 2000 0000 0510 051) specificando la causale 
“Emergenza Haiti”.
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I BAMBINI DI HAITI
HANNO BISOGNO DEL TUO AIUTO

www.unicef.it

• c/c postale 745000, causale: “Emergenza Haiti”

• carta di credito online su www.unicef.it oppure chiamando il Numero Verde UNICEF 800-745.000

• c/c bancario Banca Popolare Etica IBAN IT51 R050 1803 2000 0000 0510 051

• presso i Comitati locali dell’UNICEF presenti in tutta Italia (vedi indirizzi su www.unicef.it)

Il terremoto che ha colpito Haiti ha causato un’emergenza umanitaria di proporzioni
catastrofiche. L’UNICEF è già lì e adesso più che mai è necessario il tuo sostegno. 
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Siamo vicini ai nostri clienti, sempre
di Laura Tessera Chiesa

Componente Comitato Redazione Qualeimpresa

Il colloquio costante con il risparmiatore e l’aggiornamento tempestivo dei Family Banker 
alla base del successo della strategia della Banca. “Nessuno, da noi, viene lasciato solo 
specialmente nei momenti più tesi del mercato fi nanziario: né il cliente né il promotore, 
verso i quali l’informazione e la divulgazione è sempre puntuale, chiara e tempestiva”. 
Afferma Giovanni Marchetta, Banking Group Manager di Banca Mediolanum.

Quando, a fi ne estate 2008, venti devastanti 
si alzarono da Wall Street e in poco tempo 
investirono le piazze d’Europa e d’Oriente, 

poche voci si alzarono per affermare che al tornado 
saremmo sopravvissuti. Banca Mediolanum disse 
addirittura che quella era “una delle migliori occasioni, 

per i risparmiatori, non solo per non perdere, ma per 
guadagnare. Basta sapere come”. 
I clienti Mediolanum che seguirono le indicazioni 
della Banca oggi contano i (lauti) guadagni; gli altri, le 
perdite. Perché?
“Perché Banca Mediolanum non ha mai abbandonato 

29
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i suoi clienti in balìa di paure o di euforie. Soprattutto 
nei momenti in cui la situazione appariva più critica”, 
risponde Giovanni Marchetta, Banking Group Manager 
(ovvero Direttore Commerciale di Banca Mediolanum).
Circa duemila gli eventi organizzati nel 2009, culturali, 
sportivi, di intrattenimento, hanno richiamato oltre 150 
mila persone.
“La nostra multicanalità, davvero unica, consente al 
cliente di entrare in contatto con noi in ogni momento, 
e noi con lui. Inoltre, il cliente Mediolanum riceve una 
serie di nozioni di gestione del risparmio, elementari, 
semplici, ma fondamentali, che gli consentono di non 
fare errori vistosi. Una ricerca ha dimostrato che i 
nostri clienti sono i più preparati in campo fi nanziario”. 
A fare da tutor ai clienti perché possano decidere 
e scegliere in modo consapevole e profi cuo, sono 
i Family Banker, i 6.000 promotori che seguono i 
clienti in ogni loro esigenza, che li raggiungono a 
casa anche la sera o il sabato. E che nel 2009 hanno 
organizzato quattro Open Day nei 250 FB Offi ce italiani, 
per clienti effettivi e potenziali, per ascoltare le loro 
problematiche, per illustrare la situazione effettiva 
attraverso una formazione per famiglie semplice ma 
seria, fatta di “pillole” di conoscenza della fi nanza. 

Per segnalare soprattutto i pericoli di decisioni prese 
sull’onda emotiva: “Non vogliamo che i nostri clienti 
siano investitori sprovveduti”.
Ciò comporta una formazione rigorosa e un 
aggiornamento puntuale dei Family Banker. E infatti 
un altro tratto distintivo di Banca Mediolanum è 
la tempestività: “Agli eventi che influiscono sugli 
investimenti rispondiamo in tempo reale, attraverso 
la tivù aziendale. Nel 2009, abbiamo anche 
pubblicato il mensile 4Freedoms e organizzato due 
Mediolanum Market Forum, in cui i massimi esperti 
economico-finanziari, italiani e stranieri, analizzano 
le problematiche del momento e danno indicazioni, a 
una platea formata da Family Banker e a un pubblico 

Non vogliamo che i nostri clienti siano investitori 
sprovveduti

MEDIOLANUM

Ottobre 2009. 
Mediolanum Market Forum, tenuto nell’antico 
Salone Delle Grida presso la sede della Borsa di Milano

Banca Mediolanum non ha mai abbandonato i suoi 
clienti in balìa di paure o di euforie. Soprattutto nei 
momenti in cui la situazione appariva più critica.

Il cliente Mediolanum riceve una serie di nozioni 
di gestione del risparmio, elementari, semplici, ma 
fondamentali, che gli consentono di non fare errori 
vistosi. Una ricerca ha dimostrato che i nostri clienti 
sono i più preparati in campo finanziario.
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che non solo dall’Italia ha potuto seguire l’evento”.
Risultato: la raccolta nel 2009 ha superato i 5 miliardi di euro, è cresciuto il 
numero dei  clienti ed è cresciuto il guadagno di chi ha seguito la strategia 
della Banca.
E per il futuro?
“Il vero valore della relazione fra banca e cliente non si costruisce in un 
giorno ma nel tempo”, sottolinea Giovanni Marchetta. “Dunque, vogliamo 
perfezionare sempre più la nostra capacità di mantenere un colloquio 
continuo e tempestivo con il cliente. Perché non noi ma i fatti ci dicono 
che più il cliente ci conosce, più ci frequenta; e più ci frequenta, più è 
soddisfatto”. 

ltessera@salesspa.com

MEDIOLANUM

A fare da tutor ai clienti perché possano decidere e scegliere in modo 
consapevole e proficuo, sono i Family Banker, i 6.000 promotori che 
seguono i clienti in ogni loro esigenza, che li raggiungono a casa 
anche la sera o il sabato.
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Sostenibilità. 
Il valore del nostro Gruppo
di Luca Picasso

Consigliere Giovani Imprenditori Assolombarda

BMW Group. Leader di settore nella sostenibilità per il quinto anno consecutivo. I nuovi 
prodotti sempre all’insegna di BMW Effi cientDynamics. Oggi, la sostenibilità è oggetto di 
attenta valutazione sui mercati dei capitali. Si tratta, infatti, di un parametro fondamentale 
per interpretare lo stato di salute di un’impresa.

Nuovo, straordinario risultato conseguito da BMW 
Group, l’unica impresa del settore automobilistico 
che fi gura stabilmente nell’indice di sostenibilità 

Dow Jones da quando, nel 1999, il DJSI fu creato: per il 
quinto anno consecutivo, la Casa bavarese si è classifi cata 
prima del suo segmento. In altre parole, è stata dichiarata 
il costruttore di veicoli più sostenibile che esista al mondo.
È una società svizzera indipendente con sede a Zurigo, 
SAM Group (Sustainable Asset Management), partner 

del Dow Jones index, ad analizzare nel corso di 12 mesi 
le performance economiche, ambientali e sociali di circa 
2.500 aziende d’importanza internazionale e a selezionare 
quelle migliori per il Dow Jones sustainability index. 
BMW fi gura tra i “Global supersector leaders 2009-
2010” accanto ad altri colossi come Unilever per il cibo 
e le bevande, Nokia per le tecnologie, Panasonic per le 
costruzioni e i materiali, Roche per la farmaceutica, Total 
per i carburanti.
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Come fu stabilito nel 1987 dalla Commissione mondiale sull’ambiente dell’ONU, 
si defi nisce sviluppo sostenibile “quello che soddisfa le necessità delle attuali 
generazioni senza compromettere la capacità delle future generazioni di 
soddisfare le proprie”. Oggi, la sostenibilità è oggetto di attenta valutazione sui 
mercati dei capitali. Si tratta, infatti, di un parametro fondamentale per interpretare 
lo stato di salute di un’impresa. Gli investitori sanno che chi pratica un’economia 
sostenibile dimostra, oltre a una maggiore sensibilità per le tematiche legate alla 
sopravvivenza del Pianeta, anche una migliore gestione dei rischi e delle sfi de per 
il futuro.
A sostegno di questa fi losofi a, al vertice di Copenhagen sul clima svoltosi alla 
fi ne del 2009, il BMW Group ha preso parte a diverse attività, confermando 
il suo impegno, come leader del settore in tema di sostenibilità, nella lotta ai 
cambiamenti climatici. Il BMW Group non soltanto ha fornito veicoli per il servizio 
shuttle uffi ciale dell’ONU, ma per la prima volta a un tale evento ha preso parte 
anche a due avvenimenti di contorno uffi ciali, occasioni nelle quali ha avanzato 
idee concrete per affrontare i cambiamenti climatici. “Noi appoggiamo - ha 
dichiarato il Dr. Norbert Reithofer, Presidente del Consiglio di Amministrazione di 
BMW AG - un obiettivo in comune sulla protezione del clima. I Paesi industrializzati 
devono condividere equamente questo onere - anche per prevenire distorsioni 
concorrenziali ed effetti di trasferimento”.
L’impegno per un approccio sostenibile nella produzione di automobili è stato 
declinato nella fi losofi a BMW Effi cientDynamics che è stata riconosciuta come 
la tecnologia più effi cace per ridurre le emissioni di CO2 del traffi co stradale. 
Secondo un’analisi presentata recentemente dalla Federazione Europea per i 
Trasporti e l’Ambiente (T&E), con la riduzione del consumo medio di carburante 
e delle emissioni di CO2 del 10,2%, BMW Group ha nuovamente registrato i 
maggiori progressi in termini di effi cienza di tutti i costruttori d’auto del mercato 
automobilistico europeo per l’anno 2008. Con una media di emissioni di CO2 di 

Come fu stabilito nel 1987 dalla Commissione mondiale sull’ambiente 
dell’ONU, si definisce sviluppo sostenibile “quello che soddisfa le 
necessità delle attuali generazioni senza compromettere la capacità 
delle future generazioni di soddisfare le proprie”.
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154 grammi per chilometro, le autovetture BMW e MINI si collocano molto più 
avanti di tutti gli altri costruttori premium in termini di effi cienza, superando anche 
i costruttori europei con i maggiori volumi, così come numerosi altri produttori di 
automobili, il cui portafoglio prodotti dedica uno spazio particolare alle piccole. 
Grazie all’impegno per l’ecosostenibilità dei propri prodotti, BMW Group 
si sta rivelando uno dei partner più affi dabili delle autorità di governo nella 
predisposizione di politiche idonee a ridurre sempre di più l’impatto della 
circolazione stradale sulle condizioni di vita. Non è un caso che al G8 Ambiente 
di Siracusa, preparatorio della Conferenza di Copenhagen, BMW sia stato l’unico 
interlocutore economico tedesco ammesso al tavolo di lavoro dei Ministri di 
Italia, Francia, Germania, Regno Unito, Stati Uniti, Giappone, Canada e Russia per 
discutere di lotta ai cambiamenti climatici e conservazione della biodiversità.
In quella sede, BMW Group ha potuto illustrare i brillanti risultati conseguiti in 
materia e certifi cati dall’ACEA (Associazione dei costruttori automobilistici europei). 
Attualmente, i marchi BMW e MINI fanno registrare livelli di consumi e di emissioni 
al di sotto della media generale di tutti i costruttori automobilistici europei. 
“Tra il 1995 e la fi ne del 2008, BMW Group ha ridotto i consumi di carburante 
dei suoi veicoli venduti in Europa di quasi il 27%, superando anche i requisiti 
stabiliti dall’impegno assunto nell’ambito dell’ACEA”, informa Andrea Castronovo, 
Presidente e Amministratore Delegato di BMW Italia.
BMW Group è oggi meglio preparato rispetto ad altri costruttori automobilistici per 
soddisfare i regolamenti ancora più stringenti previsti per il 2012 e 2015 dall’Unione 
Europea. Questa convinzione deriva dal fatto che non tutti i costruttori sono stati in 
grado di conseguire la riduzione dei consumi desiderata. 
Il prossimo “milestone” nella gamma sarà una nuova versione della BMW Serie 3, 
la BMW 320d Effi cientDynamics, commercializzata a partire dalla primavera 2010. 
Dotata di un turbodiesel common rail di 2 litri con 163 cv, accelera da 0 a 100 
km/h in 8,2 secondi fi no a raggiungere la velocità massima di 225 km/h. Il tutto 

INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA

“Noi appoggiamo un obiettivo in comune sulla protezione del 
clima. I Paesi industrializzati devono condividere equamente questo 
onere anche per prevenire distorsioni concorrenziali ed effetti 
di trasferimento”. Norbert Reithofer, Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di BMW AG.
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percorrendo in media 24,3 chilometri 
con un litro di gasolio ed emissioni 
di CO2 di appena 109 grammi per 
chilometro. Ma la novità più attesa del 
2010 è senz’altro la nuova BMW Serie 
5 berlina, quintessenza dell’estetica 
e del piacere di guida nella categoria 
medio-alta. Sono stati oltre 5,5 milioni 
gli esemplari di Serie 5 venduti dal 
1972 a oggi nel corso di cinque 
generazioni di modelli della Casa 
bavarese.
Tutte le motorizzazioni disponibili per la 
nuova BMW Serie 5 berlina sono state 
costruite nell’ambito della strategia 
di sviluppo BMW Effi cientDynamics. 
Oltre ai motori a benzina e diesel 
dal consumo ottimizzato, ai cambi 
dal rendimento particolarmente 
alto, all’ampia applicazione del 
lightweight design, una sofi sticata 
aerodinamica elaborata fi no all’ultimo 
dettaglio e numerose altre funzioni di 
promozione dell’effi cienza provvedono 
a trasformare ogni variante di 
modello della nuova BMW Serie 5 in 
un’automobile dai valori di consumo 
di carburante e delle emissioni di 
riferimento nel loro segmento di 
mercato.

l.picasso@k4b.it

INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA

“Tra il 1995 e la fine del 2008, 
BMW Group ha ridotto i consumi 
di carburante dei suoi veicoli 
venduti in Europa di quasi 
il 27%, superando anche i 
requisiti stabiliti dall’impegno 
assunto nell’ambito dell’ACEA”. 
Andrea Castronovo, Presidente e 
Amministratore Delegato di BMW 
Italia.
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Il mondo in un’immagine 
di Luigi Tassoni

Critico, Semiologo e Storico della Letteratura

La pittura colta e moderna di Alessandro Russo in mostra a Milano con “Paesaggi e fi gure”. 
La forza del proprio radicamento nel paesaggio Calabrese è di trasmettere il disegno che 
più ci somiglia. Ci fa stare con i piedi per terra, ci avvicina a incubi disumani, ma permette 
di guardarci attorno, e sentire noi stessi nei contorni delle nostre “città invisibili”, possibili, 
perverse, amate, perse e ritrovate.

Una volta il poeta Piero Bigongiari scrisse in uno dei 
suoi messaggi in viaggio, da New York: “E se il mondo 
fi nisce in un’immagine?”. L’acuto interprete dell’Arte 

dal Barocco all’Informale ricordava con semplicità che le 
immagini della pittura fanno parte del nostro mondo e del 
nostro pensiero. Fu proprio Bigongiari nel lontano 1981 il 
mentore lungimirante che, in una mostra a Firenze, salutava 
con la defi nizione di “aeree ossessioni” uno degli esempi 
più profondi e concreti della nuova pittura italiana, quello 
di Alessandro Russo. Il pittore, che ha mantenuto il proprio 
radicamento nel paesaggio Calabrese, ha approfondito 
negli anni la sua passione per le grandi aperture, con una 
materia pittorica al limite del fi gurativo, che allinea sulla tela 
processioni di fi guranti davanti ad architetture, casamenti, 
torrioni, colline, marine, riconoscibilissimi grazie alla luce della 
sperimentazione cromatica. Non meraviglia perciò che la 
Galleria Milanese di Antonio Battaglia, specialista nella ricerca 
non conformista nell’arte più recente, dedichi una Mostra 
davvero eccezionale a “Paesaggi e fi gure” di Alessandro 
Russo (dal 21 gennaio al 13 febbraio, Via Ciovasso n. 5, 
Milano). Oggi, questi paesaggi sono le scene che noi 
attraversiamo nel presente della Calabria: ovvero il paesaggio 
urbano (Catanzaro, Tropea, Le Castella), quello delle città, 
delle vie, delle spiagge popolate da demoni, replicanti, animali 
di una privata mitologia; ma anche la sorprendente distesa 
di serbatoi, torri fumanti, ciminiere, colonne, agglomerati nel 

paesaggio industriale, come cattedrali ribollenti. In entrambi 
i casi, e nei due diversi modi, l’occhio è fortemente segnato 
dal presente, e la scena non è indulgente sul “belvedere”, non 
rinuncia a essere toccata come tempo della trasformazione, 
tempo di turbamenti, di fantasmi, di consumi. Ma questo 
visibile, nella nostra era tecnologica, sorprende anche perché 
appare come traccia di una memoria che diffi cilmente si 
potrebbe cancellare. Lo scrittore romeno Mircea Cărtărescu 
ha scritto in un racconto che il paesaggio industriale lo fa 
piangere per la sua tristezza. È un esempio di chi non ha 
metabolizzato questa realtà quotidiana, mediante l’immagine 
della pittura, per esempio di certi bestioni addossati tra fumi 
e scarti, come ce la propone Alessandro Russo, e che è 
tutt’altro che triste, e non fa piangere. Piuttosto, si impone 
come qualcosa che non possiamo evitare, come i nostri 
rimorsi, e che esiste, magari su una spianata luminosa fra le 
colline. Non è il degrado, è anzi il monumento ingombrante 
della violenza umana sulla passività della natura. Quella 
stessa che ha generato sia i bisogni reali sia quelli non 
necessari. Gli affascinanti mostri sono qui, a metà tra Dickens 
e Dahl, a due passi da casa, a due passi dal silenzioso studio 
del pittore nel cuore della Catanzaro vecchia. 
Il mondo, il nostro mondo è davvero racchiuso in 
un’immagine. Se da un lato a essere turbata e non data per 
scontata è “l’eternità” degli abitati sul mare e sulle colline 
calabresi, con la loro arcaica identità, dall’altro quello del 
paesaggio industriale è come lo svelamento di una cattiva 
coscienza, di una coscienza intossicata, nonostante ogni 
anacronistico sforzo di cancellazione mentale, e abita 
la nostra esistenza. Così come in piena sintonia sono i 
caratteri animaleschi attribuiti all’umano e una serie di “ritratti 
traditi”, che così tanto successo ebbero una decina d’anni 
fa in una grande Mostra di Russo all’Istituto francese di 
Firenze, proprio per l’ironia che reinventa la fi sionomia dei 
soggetti, sollevando un percorso di somiglianze introspettive, 

Le Opere di Russo sono le scene che attraversiamo 
nel presente della Calabria. Il paesaggio urbano 
di Catanzaro, Tropea e Le Castella. Quello delle 
città, delle vie, delle spiagge popolate da demoni, 
replicanti, animali di una privata mitologia. Ma 
anche la sorprendente distesa di serbatoi, torri 
fumanti, ciminiere, colonne, agglomerati nel 
paesaggio industriale, come cattedrali ribollenti.
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clownesche, irrispettose, fi sionomie invisibili ma più vere delle 
apparenze.
Ciò che attrae nella poetica dello svelamento che Sandro 
Russo, classe 1954, ci racconta da oltre trent’anni, è la sua 
consistenza materica, di pittura pittura, senza indulgenze, 
nostalgie, belletti, ovvero quella pittura pittura che è la 
grammatica sostanziale dell’arte contemporanea, e del 
suo magistrale disegno. Di questo linguaggio Russo è un 
autentico protagonista, che ha rifi utato sia il compromesso 
dell’incanto sia il facile gioco della concettualità. Coltissima 
e nutrita della genialità della tradizione Novecentesca (da 
Boccioni a Vangi) e della fi guratività americana (fra Hopper 
e Diebenkorn), la pittura di Alessandro Russo pone noi 
osservatori in uno scenario della consistenza turbata 
e  consapevole della complessità e contraddittorietà del 

ARTE

presente. Se il mondo fi nisce in un’immagine, questa è 
l’immagine che più ci somiglia, che ci fa stare con  i  piedi 
per terra, ci avvicina a incubi disumani, ma ci permette di 
guardarci attorno, e sentire noi stessi nei contorni delle 
nostre “città invisibili”, possibili, perverse, amate, perse e 
ritrovate.  

Foto in apertura. Paesaggio industriale 2009 - Olio su tela cm. 70x100

Foto in alto a sinistra. Paesaggio industriale Zona Marcellinara 2009 - Olio 

su tela cm. 150 x 200

Foto in alto a destra. Paesaggio industriale 2009 - Olio su tela cm. 120x160

Foto a pag. 39. Paesaggio industriale 2009 - Olio su tela cm. 180 x 230

Alessandro Russo
È nato a Catanzaro nel 1953, dove vive e lavora. È Docente di Decorazione all’Accademia di 
Belle Arti di Catanzaro.
Nel 1979, espone a Milano, alla Galleria Lusca e alla Galleria Schettini. Nel 1980, alla Sala 
Esposizioni della Provincia di Catanzaro. Nel 1981, con una personale alla Galleria Pananti 
di Firenze, inaugura la rassegna della Giovane Pittura Europea, su proposta di Piero 
Bigongiari, dove nel 1988 espone ottanta opere inedite di grandi dimensioni. Nel 1995, a 
Paces (Ungheria), tiene una personale al Museo per la Settimana della Cultura Italiana. Nel 
1996, mostra al Museo Petofi  di Budapest. Nel 1998,  realizza una serie di litografi e originali 
edizioni la “Spirale Arte” ed è presente in permanenza alla Galleria Vinciana di Milano. Nel 
1999, espone al Museum of Fine Arts di Valletta (Malta). Nel 2003, con l’Istituto Francese di 
Firenze viene inaugurata a Palazzo Lenzi la Mostra “Le chef d’oeuvre inconnu”. Nel 2005, 
presenta al complesso monumentale del San Giovanni a Catanzaro. Nel 2006, alla Galleria 
Antonio Battaglia “Opere e artisti 1973-1992”, Museo d’Arte Contemporanea dell’Accademia 
di Catanzaro. Nel 2008, a Napoli alla Galleria Movimento Aperto con opere della serie dei 
Comizi. Nel 2009, a Milano alla Donec Capiam Studio. Dal 21 Gennaio al 13 Febbraio 2010, in 
mostra nella Galleria Milanese di Antonio Battaglia, con “Paesaggi e fi gure”.
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Stili & Tendenze

di Enrica Gallo

Componente Comitato Redazione Qualeimpresa

La presa elettrica che si allunga  
www.architetturaedesign.it

Il designer Meysam Movahedi ha ideato un nuovo concept di presa elettrica. Innovativo e funzionale, un progetto 
ideato e concepito per venire incontro  alle esigenze e necessità di tutti. L’idea è semplice quanto effi cace. All’interno 
della presa elettrica, in un alloggio ricavato dal muro, è stata progettata una piccola matassa di fi lo pronta a 
fuoriuscire all’occorrenza. È necessario, infatti, esercitare una piccola pressione  sui due elementi posizionati ai lati 
della presa elettrica per accedere al fi lo extra. A lavoro fi nito, si effettuerà una minima pressione, tirando il fi lo extra 
verso se stessi, in modo da attivare il meccanismo automatico di riavvolgimento. Un progetto interessante ma già 
soggetto ad alcune critiche, che lo considerano funzionale ma poco sicuro a causa dell’effetto joule che creerebbe 
un surriscaldamento dei fi li con conseguenze pericolose per la salute dei fruitori. Avere la possibilità di allungare, 
secondo le proprie esigenze, la presa elettrica ne garantisce una straordinaria funzionalità, ma tale requisito 
dovrebbe garantire la sicurezza a 360° dell’individuo. Continueremo a utilizzare il fi lo prolungabile da presa 
esterna, in attesa di sapere se il progetto innovativo di Meysam Movahedi avrà successo, giungendo fra qualche anno nelle case di noi italiani.

Evosystem: un ambiente di lavoro green   
www.architetturaecosostenibile.it

Se l’ambiente dell’uffi cio vi snerva e vorreste dargli un aspetto più confortevole e rilassante, 
EVOsystem è quello che fa per voi. Dalla collaborazione tra Methis, azienda leader nell’arredamento 
da uffi cio, e Teracrea, specializzata nella progettazione di prodotti per giardini verticali, nasce 
Evosystem, una parete verde pensata per le esigenze dei luoghi di lavoro. Un elemento di arredo 
ma non solo. Evosystem è una parete verde che può fungere da tramezzo divisorio tra due uffi ci, 
allestendo l’ambiente lavorativo e ispirando calma e serenità durante le fasi operative. Inoltre, 
l’effetto di Evosystem, sulle caratteristiche termo-idrometriche è davvero benefi co! Le piante, infatti, 
possono regolare in modo naturale la temperatura e il grado di umidità della stanza, contribuendo 

al miglioramento della vita lavorativa. Questo procedimento naturale consente la riduzione e quindi il risparmio nell’utilizzo di sistemi di 
condizionamento artifi ciale. L’architettura trae ispirazione dalla natura, offrendo all’uomo e all’ambiente notevoli vantaggi. Il progetto è stato 
sviluppato da Danilo Premoli che ha creduto nella possibilità di arredare lo spazio lavorativo con inedite pareti divisorie costruite da un reticolo di 
piante, non sottovalutando l’aspetto emotivo. L’ambiente in cui si lavora può infl uenzare positivamente i suoi dipendenti e quindi: chi non pensa 
che si possa lavorare in modo più produttivo circondati dal verde?

La lucciola ricaricabile   
www.micribe.com

Lucciola: un’elegante lampada dal design ricercato, progettata con due semplici elementi di recupero. 
Osservatela bene e vedrete che i due elementi che compongono Lucciola sono un tradizionale mestolo da 
cucina e un faretto della bicicletta. Due elementi semplici, uniti da un layout originale, ideato per proporre 
una lampada portatile reinterpretata per creare la luce in modo sostenibile ma elegante e originale! Un 
progetto sviluppato grazie alla passione di tre giovani ragazzi elettrici e di diversa estrazione culturale: 
Mirko Pignatti, architetto laureato al politecnico di Milano, Cristian Lunardi, artista appassionato di 
grafi ca pubblicitaria e Beatrice Bacchi, laureata in lettere, impegnata nel settore marketing, nella ricerca 
e organizzazione di eventi. Tre diverse personalità, portatrici nei rispettivi settori di una spiccata creatività, concretizzata nella realizzazione di 
un progetto comune distintosi nella ricerca di un design particolare, innovativo ed eco-sostenibile. Il recupero di oggetti d’uso quotidiano e il loro 
ricercato assemblaggio nasce dalla volontà di valorizzare una dimensione sociale e storica che trova sempre più dispersione in forme di design 
asettiche ed estetizzanti. Un concept innovativo che ricerca nella funzionalità di oggetti comuni un’idea creativa dal marcato valore estetico.
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Pubblicità interattiva:
potresti essere tu il nuovo testimonial!  
www.wired.it

Le moderne tecnologie si sviluppano e i mezzi pubblicitari si evolvono nel tempo, grazie a creativi e sviluppatori che ricercano costantemente 
nuovi approcci al consumatore, attraverso social network e dispositivi mobili. La pubblicità del futuro sarà interattiva e coinvolgerà l’utente 
fi nale che diventerà protagonista assoluto della comunicazione. Una nota marca automobilistica (Honda) ha sviluppato un divertente cartellone 
interattivo capace di mettersi in moto, letteralmente, su nostro comando. Niente di particolarmente sconvolgente, un meccanismo simile alle 

affi ssioni con tecnologia bluetooth capace di mettersi in contatto con noi quando gli passiamo a 
fi anco, solo molto più naif e divertente.
Insomma, se una volta gli eroi erano quelli dentro lo schermo, famosi o meno che fossero, mentre 
oggi fi nalmente si guarda dall’altra parte della barricata, a chi i prodotti poi li deve comprare sul 
serio. Una fusione tra il mondo virtuale e il mondo reale, capace di fare dello spettatore il vero 
protagonista degli spot ondine. Non solo un modo di rovesciare le parti, ma anche una nuova 
via per le aziende di entrare in contatto con i consumatori a cui si propone una sorta di cambio 
merci. L’emozione e il divertimento di essere protagonisti in cambio di una sbirciatina alle nostre 
informazioni personali e gusti nascosti.

Stili & Tendenze

Dal futuro: i lampioni alimentati dalla spazzatura  
www.yankodesign.com

Che cosa pensereste se i lampioni delle strade fossero alimentati dalla nostra spazzatura? L’idea sembrerebbe 
tanto assurda quanto innovativa. Resta ancora un prototipo, ma il progetto sembra riscuotere grande 
curiosità. Questa è l’idea di Yanko Design: i rifi uti alimentari verranno bruciati all’interno dei lampioni e 
utilizzeranno il sottoprodotto metano come combustibile per alimentare le lampadine e il compost potrà 
essere riutilizzato come concime. Un progetto legato al senso civico e al rispetto dell’ambiente: le città 
necessitano di illuminazioni stradali e di luoghi dove poter buttare la spazzatura. E se le due cose fossero 
unite? L’illuminazione stradale che deve restare accesa durante la notte, rappresenta una perdita piuttosto 
considerevole di energia. Che cosa accadrebbe se buttassimo i rifi uti in appositi contenitori collegati a 
un nuovo tipo di lampione che potrebbe utilizzarli come combustibile? Inoltre, potrebbe essere un’ottima 
soluzione per risolvere, in parte, il problema che alcune Regioni stanno vivendo in materia di rifi uti. Realtà o 

fantascienza? Per ora, è ancora un prototipo ma attendiamo intrepidi l’arrivo del lampione alimentato dalla spazzatura prodotta quotidianamente.

Design for all: un progetto per tutti   
www.dfaitalia.it

Ingegno e creatività a sostegno di una fi losofi a progettuale defi nita: “design for all”, una soluzione 
alle esigenze dei fruitori. Il “design per tutti” o cosiddetto “design sociale” costituisce un approccio 
innovativo, una sfi da creativa ed etica per ogni designer e progettista, facilitando la partecipazione 
di tutti a ogni aspetto della società. Fabio Di Bartolomei Industrial & Interior Designer, docente 
di design presso la Facoltà di Architettura di Trieste lo defi nisce il design per la diversità umana, l’inclusione e l’uguaglianza. In breve, l’ambiente 
deve essere ideato e progettato a misura d’uomo. Gli oggetti quotidiani, i servizi, la cultura dovrebbero essere accessibili, facili da usare per 
ognuno, capaci di rispondere alle varie tipologie della sfera umana. L’Istituto Europeo per il Design e la Disabilità, in occasione dell’Assemblea 
annuale tenutasi a Stoccolma il 9 maggio 2004, ha dichiarato: “La pratica del “design for all” fa uso cosciente dell’analisi dei bisogni e delle 
aspirazioni umane ed esige il coinvolgimento degli utenti fi nali in ogni fase del processo progettuale”. 
La fi losofi a applicata da alcuni designer si concretizza in azioni, prodotti, servizi che si avvicinano al mondo dell’handicap  per infondere forza e 
fi ducia anche nelle persone disabili.

enricagallo@friulimmagine.com
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Business Consapevole 
di Fred Kofman
Edizioni Il Punto d’incontro - Pagine 351 - Euro15,90

Un volume coraggioso, indispensabile e illuminante per ogni manager, imprenditore e consulente del nuovo 
millennio. Fred Kofman, l’artefi ce di quest’opera, spiega le tecniche per raggiungere la responsabilità 
incondizionata, prendere in mano le redini della propria vita e diventarne assoluti protagonisti; la totale 
integrità, per avere successo al di là del successo. Business consapevole signifi ca esprimere i propri valori, 
attraverso il lavoro, con l’obiettivo di ottenere performance economiche di alto livello attraverso la solidarietà 
e il riconoscimento della dignità di ognuno; un impegno impeccabile, per associare azione e affi dabilità; 
una leadership corretta, perché la risorsa ultima dell’eccellenza è nell’essere prima che nel fare. L’autore di 
questo straordinario volume parlando di business consapevole afferma: “Un business consapevole favorisce 
la soddisfazione personale degli individui, il reciproco rispetto del gruppo e il successo imprenditoriale”. 
Kofman ha offerto la propria consulenza, presso migliaia di aziende americane sostenendo la formula 
esplicativa del “business consapevole” in cui libertà, consapevolezza, responsabilità, introspezione, rapporti 
umani, spirito pratico, sono gli ingredienti fondamentali.

Il Biocapitalismo  
di Vanni Codeluppi
Edizione Bollati Boringhieri - Pagine 116 - Euro 11,50

Il biocapitalismo rappresenta la forma più avanzata di evoluzione del modello economico capitalistico 
differenziandosi per il suo crescente intreccio con la vita degli esseri umani. Nell’ultimo ventennio, ha subìto 
un’evoluzione, oltrepassando il corpo fi sico per arrivare alla mente dell’essere umano. Il biocapitalismo, 
infatti, ha scoperto che il valore risiede nelle identità, nei signifi cati, nelle esperienze degli individui e nel 
loro desiderio di acquisire sempre nuove esperienze. Codeluppi, l’autore di questo volume, sostiene che il 
biocapitalismo produce valore economico non soltanto usando il corpo come strumento materiale di lavoro ma 
operando sulle componenti biologiche, mentali, relazionali e affettive degli individui.
Inoltre, afferma: “Le imprese non possono più accontentarsi di ricevere prestazioni funzionali dai corpi dei loro 
dipendenti, ma devono sfruttare in misura crescente anche le loro idee creative e i loro pensieri, cioè il loro 
cervello”. 
Le imprese operano nella sfera del consumo e sono in grado di intervenire massicciamente sulle emozioni 
e sugli affetti, sui corpi e sulle menti degli individui, utilizzando strumenti di comunicazione potenti come 
la marca e il cinema. In questo modo, l’ambito della cultura e della comunicazione viene progressivamente 
assorbito da quello della produzione economica, creando una situazione di crisi per il funzionamento del sistema democratico.

Books and Web
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www.ecosia.org
Ecosia: il primo motore di ricerca on-line ecosostenibile, come alternativa ai tradizionali 
motori di ricerca, in diretta concorrenza con il più grande di tutti, Google. Un progetto 
ideato e realizzato grazie alla collaborazione di WWF, sostenuto da Yahoo e Bing al fi ne 
di proteggere migliaia di ettari di foresta amazzonica, il più grande polmone planetario 
di ossigeno. I suoi ideatori dichiarano che quasi l’80% dei profi tti servirà a salvare, 
per ogni ricerca realizzata su Ecosia, fi no a 2mq di foresta pluviale del WWF. Ecosia 
userà la stessa strategia di pubblicità online ideata a suo tempo da Google e che ha fatto la fortuna della società americana. Il 
sito ecologico, infatti, otterrà un contributo economico dagli sponsor ogni qual volta gli utenti cliccheranno sui link delle aziende 
pubblicizzate. Secondo quanto affermato da Christian Kroll, uno dei fondatori del motore di ricerca ecologico, se solo l’1% degli 
utenti di internet usasse Ecosia, si potrebbe salvare ogni anno una foresta pluviale grande quanto la Svizzera. Inoltre, i server di 
Ecosia saranno alimentati a energia verde: “Rendendo le ricerche in rete ecologiche, gli utenti potranno prevenire il cambiamento 
climatico salvando le foreste in pericolo di estinzione”, dichiara Kroll. Il WWF crede molto nel progetto e afferma: “Ogni ricerca 
effettuata con Ecosia realmente proteggerà un pezzo di foresta pluviale. Se Ecosia diventa il tuo motore di ricerca, puoi aiutare 
l’ambiente ogni qual volta fai una ricerca!”.

Books and Web

www.hwupgrade.it  
www.hwupgrade.it: uno dei principali siti web di informazione tecnologica. Un sito utilissimo, completamente in lingua italiana, che 
pubblica ogni giorno articoli costantemente aggiornati, approfondimenti, appunti relativi al mondo della tecnologia. Gli sviluppatori 
di hwupgrade hanno svolto con passione il compito di fornire agli utenti una informazione qualitativa, ricca di contenuti e affi dabile. 
Dopo circa un decennio, il sito si è arricchito, soddisfando le necessità degli utenti, attraverso un aggiornamento continuo delle 
informazioni veicolate: notizie in primo piano, articoli sul mondo della fotografi a digitale, i cosiddetti appunti digitali, l’area download 
da cui poter scaricare gratuitamente drivers, il blog. Inoltre, l’utente ha la possibilità di approfondire le numerose sezioni del sito 
effettuando una ricerca testuale grazie al motore di ricerca interno. Nella sezione hardware, è possibile conoscere tutte le novità e le 
caratteristiche dei più moderni processori, schede madri, schede di memoria, schede video, multimedia, sistemi e periferiche. Ultima 
cosa ma non per ordine di importanza, anzi è la vera chicca del sito, è il forum: frequentatissimo, anche troppo, è il più completo 
forum italiano sulla tecnologia. C’è davvero tutto ciò di cui l’utente ha bisogno per restare sempre al passo coi tempi in tema di 
tecnologia hardware e software ed è possibile mettere a confronto le schede tecniche dei prodotti più innovativi del mercato. 

Quando si apre il sito hwupgrade.it accanto al logo c’è la dicitura “il sito italiano 
sulla tecnologia” ed è proprio vero: completamente in italiano, gestito benissimo 
dagli amministratori, hwupgrade è un vero punto di riferimento per tutti gli italiani 
appassionati di hardware e che vogliono mantenersi sempre aggiornati sulle ultime 
novità.

enricagallo@friulimmagine.com
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Comitato Regionale
Abruzzo

Nel corso dell’Assemblea tenutasi 
il 29 Ottobre a Capri, il Comitato 
Regionale Giovani Imprenditori 
Confindustria Abruzzo, ha eletto - con 
la totale unanimità dei rappresentanti 
delle quattro Confindustrie territoriali 
provinciali - Mauro BarnabeiMauro Barnabei quale 
nuovo Presidente, che subentra 
a Fabio Spinosa PingueFabio Spinosa Pingue. Nato a 
Teramo il 24 Febbraio 1971, Bernabei 
è laureato in Giurisprudenza. Ricopre 
la carica di Presidente del c.d.o. della 
Società A.B.F. Srl, produttrice di mobili 
per ufficio arredamento metallico, 
comunità alberghi e ospedali. Iscritto 
al Movimento GI, dall’età di 18 anni, ha 
ricoperto la carica di Presidente della 
Territoriale di Teramo fino a Novembre 
2009. Alla conferenza stampa, che 
si è tenuta il 26 Novembre presso la 
sede di Confindustria Pescara, è stato 
illustrato il programma di attività che 
caratterizzerà la nuova Presidenza 
regionale. Tra i principali temi: l’impegno 
per lo snellimento della burocrazia, 
per l’affermazione del concetto di 
legalità, per la diffusione della cultura 
del lavoro, per migliorare i rapporti con 
le Università e con gli Istituti di Credito; 
lo Sviluppo e Cooperazione tra i Paesi 
del Mediterraneo; il grande impegno 
per la ricostruzione e per tenere alto il 
livello di attenzione sull’evento sismico 
e, nel contempo, mettere a disposizione 
della Regione la voglia di ripartire e 
di risolvere i problemi dei Giovani 
Imprenditori di Confindustria Abruzzo. 
Hanno partecipato all’incontro, oltre al 
nuovo Presidente Regionale GI, Mauro 
Barnabei, anche i Presidenti provinciali 
dei GI delle Territoriali di Confindustria, 
tra cui: Alessandro AddariAlessandro Addari di Pescara, 
Alessandra RossiAlessandra Rossi di L’Aquila, Giuseppe Giuseppe 
RanalliRanalli di Chieti e Giuseppe D’AmicoGiuseppe D’Amico, 
Direttore di Confindustria Abruzzo. Tra 
gli ospiti, Michele ScasserraMichele Scasserra, Presidente 
Regionale GI Molise, Nicola MontanariNicola Montanari, 
Responsabile Nazionale del Gruppo 
di lavoro Marketing Associativo e il 

di Orietta Sdoja
oriettasdoja@comunicazione2000.com

Vicepresidente Nazionale dei Giovani 
Imprenditori, Alberto Marenghi.Alberto Marenghi. 

Comitato Regionale
Lombardia

Nella riunione del Comitato Regionale 
Lombardo del 16 Dicembre 2009, è stata 
eletta a scrutinio segreto Presidente 
Regionale, Alessia ZucchiAlessia Zucchi, per il biennio 
2009-2011. Alessia Zucchi, che subentra 
a Marco CampanariMarco Campanari, in qualità di 
Presidente Regionale GI Lombardia, 
entra a far parte del Consiglio Centrale 
GI e assume di diritto anche la carica di 
Vicepresidente Confindustria Lombardia. 
Nata a Cremona nel 1975, è laureata in 
Relazioni Pubbliche all’Università Iulm di 
Milano. Imprenditrice del settore oleario, 
è Amministratore dell’Oleifico Zucchi di 
Cremona, dal 1996 ha iniziato a lavorare 
nell’azienda di famiglia, prima nell’ambito 
amministrativo, poi nel settore marketing 
e in quello delle relazioni esterne. Dal 
1998, fa parte dell’Associazione Industriali 
di Cremona, nella quale ha ricoperto 
l’incarico di Vicepresidente del GGI. Dal 
2005 al 2007, è stata Vicepresidente del 
Comitato Regionale GI di Confindustria 
Lombardia, con delega ai Rapporti Interni 
e, poi, Presidente del GGI Cremona.      
       

Gruppo Ascoli Piceno

Gianluca Tondi Gianluca Tondi (T.M. Italia Srl), che 
subentra a Simone MarianiSimone Mariani nominato 
Presidente Regionale GI Marche, il 28 
luglio 2009 è stato eletto Presidente 
pro-tempore del GGI Ascoli Piceno. Il 
Presidente Tondi resterà in carica, fino 
alla prossima Assemblea programmata 
entro il mese di giugno 2010.          

  
Gruppo Catania

Silvio OntarioSilvio Ontario è il nuovo Presidente del 
GGI Catania. Lo ha eletto l’Assemblea 
del Gruppo, riunitasi in Confindustria 
il 1° Dicembre 2009, che ha rinnovato 
anche il Consiglio Direttivo. Imprenditore 
di prima generazione, 36 anni, ex 
Ufficiale di Marina, Silvio Ontario ha 
frequentato l’Accademia Navale di 
Livorno.  Possiede imprese attive nel 
settore dei controlli ambientali e nella 
realizzazione di strutture sanitarie e 
ospedaliere chiavi in mano. È Presidente 
della residenza sanitaria “Villa Mariani” 
e  Socio della compagnia elicotteristica 
Mas di Catania; a 16 anni, infatti,  è stato 
fra i più giovani piloti di elicotteri in 
Italia. Approda alla carica di Presidente 
del GGI Confindustria Catania, dopo 
un’esperienza di oltre dieci anni 
all’interno dell’Associazione, dove ha 
ricoperto l’incarico di Vicepresidente 
dei GI per due mandati. Diffusione 
della cultura del merito e dei valori 
dell’impresa, i concetti chiave sui quali 
il neo Presidente intende puntare 
gli sforzi per sostenere la crescita 
associativa. Tra gli obiettivi tracciati 
nel programma, ampio sostegno ad 
“Addioburocrazia”,  lo sportello virtuale 

Mauro Bernabei

Alessia Zucchi

Gianluca Tondi
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ideato dai Giovani di Confindustria 
Sicilia per segnalare e risolvere i casi 
di malaburocrazia; la formazione dei 
Giovani; l’internazionalizzazione delle 
imprese. Nel Consiglio Direttivo sono 
stati eletti: Agnese AlìAgnese Alì, Maria Antonietta  Maria Antonietta 
AzzaroAzzaro, Alessandro Garofalo Alessandro Garofalo, Antonio  Antonio 
FronterrèFronterrè, Salvatore Messina Salvatore Messina, Alessia  Alessia 
PaonePaone, Antonio Perdichizzi Antonio Perdichizzi, Antonino  Antonino 
SperanzaSperanza.

Gruppo Chieti

Dal 1° gennaio 2010, Valeria Del GrossoValeria Del Grosso 
ha assunto la mansione di Segretario 
del GGI Chieti, in sostituzione di Ettore Ettore 
Maria Del GrossoMaria Del Grosso.

Gruppo Ferrara

L’Assemblea Generale Ordinaria Elettiva 
del GGI Ferrara, tenutasi l’11 dicembre 
2009, ha provveduto a eleggere i nuovi 
organi direttivi per il triennio 2010-2012, 
che risultano essere: Claudio BighinatiClaudio Bighinati 
(R.E.I. Srl), Presidente; Angelo BargellesiAngelo Bargellesi 
(Bargellesi Severi Angelo & Tartaglia 
Marco Snc), Luca Di LuzioLuca Di Luzio (Media Beat 
Srl), Lorenzo Ercolani Lorenzo Ercolani (Simel SpA), 
Leonardo FrabettiLeonardo Frabetti (Lef Packard Energy 
Sistemi Srl), Naike GruppioniNaike Gruppioni (Emilpress 
Group Srl), Domenica La ValleDomenica La Valle (La 
Valle Trasporti Srl), Matteo LudergnaniMatteo Ludergnani 
(Gesthotel Srl), Filippo ManuzziFilippo Manuzzi 
(Ceramica Sant’Angelo SpA), Laura Laura 
MascellaniMascellani (Sinteco Engineering SpA), 
Eva PancaldiEva Pancaldi (Euro Impresa Srl), Fabio Fabio 
PignattiPignatti (Red Turtle Technology Srl), 
Andrea PizzardiAndrea Pizzardi (Sistema Walcom Srl), 
Massimiliano PrearoMassimiliano Prearo (626 Antincendi 
Srl), Andrea SivieriAndrea Sivieri (Le casas Srl), Luca Luca 

TargaTarga (Inside Btb Servizi Reali Srl), Ted Ted 
TomasiTomasi (Edil Tomasi Srl), Consiglieri 
e invitati permanenti; Roberto Ferrari Roberto Ferrari 
(Unindustria Ferrara) Coordinatore.

Gruppo L’Aquila

12 gennaio si è proceduto al rinnovo 
cariche del GGI L’Aquila. È stata 
confermata all’unanimità come  
Presidente Alessandra RossiAlessandra Rossi di 
L’Aquila, che già da alcuni anni ricopre 
incarichi di rappresentanza in seno 
a Confindustria L’Aquila. Alessandra 
Rossi, 36 anni, ha iniziato fin da giovane 
il proprio impegno nelle aziende di 
famiglia ed è Amministratore e Socio 
delle società che compongono il 
Gruppo Sportland Appalti SpA operante 
principalmente nei settori degli appalti 
pubblici, edilizia, ristrutturazioni, 
consolidamento edifici civili e 
industriali, restauro e manutenzione 
di beni immobili, prefabbricati 
legno/ferro, dell’arredo urbano, degli 
impianti sportivi. Il programma della 
Presidenza, per il prossimo biennio, 
è di focalizzare l’attenzione su aspetti 
importanti in questa fase post sisma, 
come l’organizzazione di incontri con 
le Istituzioni pubbliche e private in 
quanto il momento storico che stiamo 
vivendo avrà inevitabili ripercussioni 
economico-sociali, che lasceranno 
un segno indelebile nel futuro. La 
priorità è restituire dignità al Territorio 
e tale obiettivo potrà essere raggiunto 
solo coniugando la necessità della 
ricostruzione fisica del “cratere” con 
l’esigenza di cogliere le opportunità di 
sviluppo che possono presentarsi. In 
tale direzione, c’è il dovere di tutelare 

il patrimonio imprenditoriale esistente, 
il cui sviluppo ha diritto di prelazione. 
Come nel mandato precedente, 
si organizzeranno incontri con gli 
Istituti Scolastici della Provincia e a 
breve partirà il progetto sulla cultura 
d’impresa “Alternanza Scuola - Lavoro” 
in collaborazione con il Provveditorato 
agli Studi. Si continuerà,  inoltre, 
nell’organizzazione di iniziative già in 
parte intraprese con altre Territoriali 
dei GI sia regionali che nazionali 
finalizzate a progetti di tipo sociale e 
promozionale sul Territorio. Da ricordare 
in questo senso gli incontri con i GI di 
Frosinone, con i quali si attuerà a breve 
un progetto di marketing territoriale, 
e con i GI di Cuneo, con i quali è stata 
promossa una raccolta fondi destinati al 
sostegno di enti e strutture distrutte dal 
terremoto e in particolare a favore della 
scuola “Dottrina Cristiana di L’Aquila”. 
Tale Istituto, per interessamento della 
Presidente Nazionale Federica GuidiFederica Guidi, è 
stato “adottato” anche a livello nazionale 
e  riceverà a breve una cospicua 
somma frutto degli utili ottenuti dal 
Convegno GI di Capri. Nel prossimo 
biennio, sarà affiancata dai Consiglieri: 
Guido AristaGuido Arista, Maurilio Cordeschi Maurilio Cordeschi, 
Incoronata D’AmicoIncoronata D’Amico, Danilo De Santis Danilo De Santis, 
Katia Di CesareKatia Di Cesare, Marco Marinucci Marco Marinucci, 
Stefano PanellaStefano Panella, Pierluigi Panunzi Pierluigi Panunzi, 
Barbara PetrellaBarbara Petrella, Laura Tinari Laura Tinari, che 
rappresenteranno le varie zone della 
provincia.

Gruppo Modena

L’Assemblea Ordinaria del GGI Modena, 
convocata il 15 dicembre 2009 e 
presieduta da Davide MalagoliDavide Malagoli, ha 

Claudio Bighinati 

Alessandra Rossi

Silvio Ontario 
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provveduto a nuove elezioni per 
la sostituzione di due Consiglieri 
dimissionari (Andrea Goldoni e Isa 
Passini); i nuovi eletti - Fabio Poli Fabio Poli 
(Gruppo Sirio Srl) e Alessandro Alessandro 
Rovinalti Rovinalti (F.lli Rovinalti Snc) - rimarranno 
in carica, come la Presidenza e tutto il 
Consiglio Direttivo, fino a dicembre 2011.

Gruppo Novara

L’Assemblea Ordinaria del GGI Novara, 
svoltasi il 10 dicembre 2009, ha 
riconfermato Presidente dei GI Stefano Stefano 
ArrigoniArrigoni (F.I.D.E.S. Srl) e nominato il 
nuovo Comitato Direttivo per il biennio 
2009-2010, che risulta composto da: 
Alessandra BarberisAlessandra Barberis (Mondo Lavoro Srl), 
Marco CalettiMarco Caletti (I.E.M. Impianti Elettrici 
Srl), Alessio FrattiniAlessio Frattini (Raf Rubinetterie 
SpA), Luigi Maffioli Luigi Maffioli (Gottifredi Maffioli 
SpA), Anna Ida RussoAnna Ida Russo (Trasgo Srl), Fabio Fabio 
VillaVilla (Villa Angelo S.A.C.I.F. Srl).

Gruppo Oristano

Il GGI Oristano, nel corso dell’Assemblea 
del 10 dicembre 2009, ha rinnovato le 
cariche per il prossimo biennio. È stato 
eletto Presidente Alessandro VagnozziAlessandro Vagnozzi. 
Il nuovo Consiglio Direttivo è composto 
da: Paolo PradelliPaolo Pradelli (Mistral di A. Sanna), 
Marika GiratMarika Girat (Costruzioni R. Girat e C. 
Srl), Stefano TianaStefano Tiana (Fashion Hair) e 
Giorgio OggianuGiorgio Oggianu (Digitabile Onlus); nella 
stessa occasione, Pradelli e Girat sono 
stati designati come Delegati al Comitato 
Regionale. Alessandro Vagnozzi, 37 
anni, è Socio Amministratore e Direttore 
Generale della J-Service Srl, azienda 
che opera in ambito ICT sviluppando il 

proprio business in due linee distinte 
ma convergenti (Web agency e Software 
House), che conta 12 addetti oltre ai 3 
soci. Il programma di attività del neo 
Presidente, per il biennio 2010-2011, sarà 
concentrato sulle tematiche Formazione, 
Scuola, Nuove Reclute, Incontri 
Istituzionali, Comunicazione, Gruppo e 
Territorio.

Gruppo Piacenza

Fine anno con cambio della guardia 
al vertice del GGI Piacenza. Dal 17 
dicembre 2009, Nicola ParentiNicola Parenti (Paver 
Costruzioni SpA), 38 anni, ha raccolto 
il testimone da Filippo CellaFilippo Cella (Cella 
Gaetano Srl) che ha guidato il Gruppo 
negli ultimi 4 anni. Il nuovo Consiglio 
Direttivo oltre al neopresidente risulta 
così composto: Alberto Belloni Alberto Belloni 
(Dinamoweb), Nicoletta Bertoli Nicoletta Bertoli (Iba), 
MariolinaMariolina e Vittorio Bolzoni Vittorio Bolzoni (Canova), 
Cristian CamisaCristian Camisa (Tta), Giuseppe Giuseppe 
Conti Conti (Saib), Angiolino DieciAngiolino Dieci (Edil 
Luretta), Federico GandiFederico Gandi (Rolleri), 
Roberta Marazzi Roberta Marazzi (Spazio Costa), 
Andrea PiazzaAndrea Piazza (Salumificio Valnure), 
Francesca Politi Francesca Politi (Immobiliare Politi), 
Giangiacomo PonginibbiGiangiacomo Ponginibbi (Ponginibbi), 
Maria Ilaria SclaviMaria Ilaria Sclavi (Meba), Giuseppe Giuseppe 
SiracusaSiracusa (Timaf), Paolo TorreggianiPaolo Torreggiani 
(Atl Consulting). “Ho sempre creduto 
nel valore dell’associazionismo - ha 
dichiarato Nicola Parenti - e ne ho 
potuto apprezzare il pregio grazie a 
quasi un decennio di frequentazione 
e attività diretta. Questo è tanto più 
vero per le nostre imprese, che sono 
piccole e familiari e per le quali il 
passaggio generazionale è sempre un 
appuntamento delicato. Il Gruppo è una 

palestra, nella quale confrontarsi con 
esperienze analoghe alla propria ma 
contemporaneamente diverse. Il Gruppo 
è anche formazione e occasione di 
maturazione non solo dal punto di vista 
imprenditoriale ma anche umano con 
un ruolo nella società. Sono fermamente 
convinto del ruolo dell’impresa, che 
svolge una grande funzione sociale 
poiché crea ricchezza economica 
diffusa. Ma anche conoscenza e 
progresso scientifico e tecnologico”. “Le 
imprese - ha continuato il neo Presidente 
- vanno sostenute e non ostacolate 
nel loro sano processo di crescita. Mi 
piacerebbe poter avviare un confronto 
ampio e sereno, libero da pregiudizi: 
gioverebbe a tutti e consentirebbe agli 
imprenditori e alla società, di ripartire 
su basi più equilibrate dopo questa 
pesante crisi economica che ha 
messo in discussione il modello di vita 
e di lavoro al quale eravamo abituati. 
Con il Consiglio del nostro Gruppo 
tracceremo le linee programmatiche. 
Il nostro impegno partirà garantendo 
la continuità rispetto a quanto è già 
stato impostato dal mio predecessore, 
in particolare riguardo la scuola e le 
tematiche dell’energia. Per il 2010, sono 
in cantiere due iniziative. In primavera, i 
circa venti docenti dell’ISII Marconi, che 
stanno partecipando al progetto “stage 
per docenti” dopo la fase di formazione 
in aula, entreranno nelle aziende del 
nostro Territorio. Si tratta di un progetto 
innovativo attraverso il quale abbiamo 
inteso lavorare per aiutare i formatori a 
formare i ragazzi, dopo un’esperienza 
diretta in azienda. È certamente un modo 
concreto per trasmettere al mondo della 
scuola le reali esigenze delle imprese, 
in relazione alle competenze necessarie 
per entrare nel mercato del lavoro e per 
ridurre il divario che da sempre divide 
scuola e impresa. Sui temi dell’energia, 
siamo reduci dal progetto nazionale 
sulla cogenerazione e continueremo 
nel filone delle fonti rinnovabili e in 
particolare del fotovoltaico”. “Al di là 
comunque delle attività tradizionali che 
da sempre caratterizzano il nostro lavoro 

Stefano Arrigoni 

Alessandro Vagnozzi 
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- ha concluso Nicola Parenti - la sfida 
che intendo raccogliere è quella di far 
diventare pratica comune il confronto 
reciproco e l’interazione globale. La 
crisi ha cancellato molte certezze e a 
noi GI spetta il non semplice compito 
di traghettare le nostre imprese verso 
un nuovo assetto economico. Ricette 
preconfezionate non ce ne sono: sarà 
un lavoro che dovremo inventarci giorno 
per giorno e che sarà meno gravoso se 
riusciremo davvero a fare ‘Gruppo’”.

Gruppo Reggio Emilia

Il 26 Gennaio, l’Assemblea del Gruppo 
Giovani Imprenditori di Industriali Reggio 
Emilia ha provveduto nel corso della 
parte privata all’elezione del Presidente 
per il biennio 2010-2012. Giorgia Iasoni, 
Presidente dal 2008, è stata riconfermata 
alla guida del Gruppo e ricoprirà così 
il suo secondo mandato alla guida dei 
Giovani Imprenditori reggiani. Giorgia Giorgia 
IasoniIasoni, 34 anni, coniugata e mamma 
di Achille, 3 anni, e Adele, 5 mesi, è 
Vicepresidente di Ecologia Soluzione 
Ambiente SpA, capofila di un gruppo di 
imprese che operano in diversi campi 
ma che hanno nel settore ambientale 
il proprio core business. Entrata nei 
Giovani Imprenditori nel 2000, è stata 
componente del Consiglio Direttivo 
del Gruppo e della Giunta di Industriali 
Reggio Emilia in rappresentanza 
degli stessi Giovani Imprenditori, ed 
eletta Presidente nel 2008. Oltre alla 
riconferma di Giorgia Iasoni, è stato 
eletto il nuovo Consiglio Direttivo, che 
risulta così composto: Stefania AccorsiStefania Accorsi 
(Accorsi Srl); Alessandro BeltramiAlessandro Beltrami (Viano 
e Associati Srl); Giulia BertaniGiulia Bertani ( Mo-El 

Srl); Andrea FranceschiniAndrea Franceschini (Mini Motor 
Srl); Enrico Giuliani Enrico Giuliani (Oto Mills  SpA); 
Gabriele Grisendi Gabriele Grisendi (Edilgrisendi SpA); 
Andrea Mezzofanti Andrea Mezzofanti (Imesco Forniture 
Srl); Alessandro Negri Alessandro Negri (Nevicolor SpA); 
Francesca PaoliFrancesca Paoli (Dino Paoli Srl); Elena Elena 
RovattiRovatti (Rovatti A. & Figli Pompe SpA); 
Gianluca Salsi Gianluca Salsi (Reggiana Gourmet Srl); 
Lisa TagliaventoLisa Tagliavento (Fluid Press SpA). Il 
GGI Reggio Emilia si caratterizza come 
Movimento di persone appartenenti a 
imprese aderenti a Industriali Reggio 
Emilia, di età compresa tra i 18 e i 
40 anni, con lo scopo di sviluppare 
la consapevolezza della funzione 
economica ed etico-sociale dell’impresa 
e dell’imprenditore; approfondire 
la conoscenza delle problematiche 
economiche, politiche, sociali, tecniche 
e aziendali, per favorire la crescita 
professionale dei Giovani Imprenditori e 
accrescere la diffusione dei valori della 
libera iniziativa e della cultura d’impresa. 

Gruppo Rieti

Il 27 Ottobre 2009 si è svolta 
l’Assemblea elettiva del GGI Rieti. 
Sono stati nominati, per il triennio 
2009-2012: Claudia ChiarinelliClaudia Chiarinelli, 
Presidente; Sara AntonicoliSara Antonicoli e Marco Marco 
RoversiRoversi, Vicepresidenti; Marco Marco 
PezzottiPezzotti, Marco BardiMarco Bardi e Valeria LeoniValeria Leoni, 
Consiglieri. Nel corso del triennio, 
con il coinvolgimento di altre Sezioni 
di Confindustria Rieti o di altre 
Associazioni Territoriali del Sistema, 
sono in programma, tra i Progetti: 
“Progetti del Gruppo”, “Adotta una 
Scuola”, “Mettiamoci in Mostra”, 
“Co(i)mprendiamoci”, “Formiamoci 
e informiamo”. Tra gli Eventi: “Il 

passaggio generazionale”, “Il Made in 
Italy”, “L’Energy Management e il Cut 
Cost”.

Gruppo Rovigo

Nel corso dell’Assemblea Generale del 
GGI, svoltasi il 4 dicembre 2009, è stato 
ampliato il Consiglio Direttivo dei GI, con 
l’aumento del numero dei Consiglieri da 
6 a 10. Sono, pertanto, stati eletti 4 nuovi 
Consiglieri. Il Direttivo, per il triennio 
2009-2012, risulta così composto: 
Davide GuarientoDavide Guariento (Main Consulting Srl), 
Presidente; Marco SaltarelliMarco Saltarelli (S.A.F.A.S. 
Srl), Vicepresidente; Thomas CarraroThomas Carraro 
(Elektra Srl), Luca De StefaniLuca De Stefani (LMF 
Srl), Valentina MassaroValentina Massaro (PRE.FER Srl), 
Emanuela Paganini Emanuela Paganini (GMI General 
Montaggi Srl), Roberto PastorelliRoberto Pastorelli 
(Adriano Pastorelli Srl Unipersonale), 
Federica RavanelloFederica Ravanello (Ravanello F.lli Srl), 
Alex SaggiaAlex Saggia (Edil Pitture Srl), Andrea Andrea 
Turri Turri (Turri F.lli Srl) e Antonio ZambelliAntonio Zambelli 
(Femi-Cz Spa), Consiglieri; Antonio  Antonio 
ToscanoToscano (Toscano Costruzioni Srl) e 
Daniele SprocattiDaniele Sprocatti (Edicom Srl), Past 
President.

Gruppo Teramo

Nel corso dell’ultima Assemblea dell’11 
Dicembre 2009, il GGI Teramo ha eletto 
Presidente Luca VerdecchiaLuca Verdecchia,  già 
Vicepresidente del Gruppo. Nato ad Atri 
34 anni fa e attualmente residente a 
Roseto degli Abruzzi, Verdecchia svolge 
dal 2001 la sua attività imprenditoriale 
nel settore dei servizi sanitari, con 
l’azienda di famiglia  “Radiosanit Srl”, 
e nel settore della Formazione con 

Nicola Parenti

Giorgia Iasoni
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la “RSA Formazione Srl”.  Vanta un 
curriculum ricco di esperienze formative 
e professionali. In Confindustria, ricopre 
dal 2006 altri importanti incarichi, è 
componente del Comitato Regionale 
dei GI e del Gruppo di lavoro nazionale 
“Politiche per lo sviluppo di impresa”. 
Subentra a Mauro BarnabeiMauro Barnabei, eletto 
di recente Presidente Regionale GI 
Abruzzo. Potenziare i rapporti con le 
istituzioni e il mondo della scuola, offrire 
più spazio alle donne, porre adeguata 
attenzione alle questioni sociali. Sono 
alcuni dei punti cardine del programma 
presentato dal neo Presidente e 
condiviso dal GGI Teramo. “Nell’attuale 
situazione di crisi  - ha detto Verdecchia 
- le Istituzioni  (Regione,  Provincia e 
Comuni) unitamente alle imprese private, 
devono ‘fare sistema’  e ricercare il 
più possibile forme di collaborazione, 
privilegiando il contesto generale, più 
che il particolare. È mia intenzione dare 
molto spazio a tutto ciò che possa 
contribuire efficacemente a sviluppare 
una formazione qualificata: sarebbe 
auspicabile promuovere una più stretta 
collaborazione tra scuola, Università e 
mondo delle imprese. Altro obiettivo 
che intendo, insieme al Gruppo, portare 
avanti è quello di avvicinare il mondo 
della scuola e i GI, creando una sinergia 
tra Istituti superiori e Università per la  
formazione delle figure maggiormente 
richieste, al momento, dal mercato”. 

Gruppo Trieste

Nel corso dell’Assemblea Ordinaria del 
1° Dicembre 2009, sono state rinnovate 
le cariche sociali del GGI Trieste, per 
il biennio 2009-2011. Questi gli eletti: 

Elisabetta CividinElisabetta Cividin (Cividin & Co SpA), 
Presidente; Roberto CafagnaRoberto Cafagna (Nanto 
Srl), Stefano Crechici Stefano Crechici (Modiano 
industrie carte da gioco e affini SpA), 
Riccardo Marchesi Riccardo Marchesi (Pecorini Silicaf 
Srl), Masha NovakovicMasha Novakovic (Alex Trade Srl), 
Fabrizio PertotFabrizio Pertot (Pertot Srl - Ecologia/
Servizi), Pierfrancesco PetriniPierfrancesco Petrini (Metis 
SpA), Francesca SettimoFrancesca Settimo (S.M.A.R.T. Srl) 
e Antonio Verga FalzacappaAntonio Verga Falzacappa (Veneto 
Leader Srl), Consiglieri.

TAM TAM G.I.

RINNOVO CARICHE

Luca Verdecchia 

Elisabetta Cividin 

La rubrica “Tam Tam G.I.” è strutturata 

in due sezioni: “Rinnovo Cariche” 

ed “Eventi”. Per lo spazio “Rinnovo 

Cariche”, si chiede alle Segreterie 

Regionali e Territoriali G.I. di inviare la 

documentazione con i nomi del nuovo 

Consiglio Direttivo e la foto (ad alta 

risoluzione) del nuovo Presidente e/o dei 

componenti il nuovo Consiglio Direttivo. 

Per lo spazio “Eventi”, relativo alle iniziative 

promosse dai Comitati Regionali G.I. e  

G.G.I., si invitano le Segreterie Regionali 

e Territoriali G.I. a trasmettere una sintesi 

della manifestazione (10-15 righe) e/o il 

depliant con il programma.

Foto e documentazione vanno fatte 

pervenire, cortesemente, a Orietta Sdoja 

(oriettasdojaoriettasdoja@comunicazione2000.comcomunicazione2000.com).

(La rubrica “Tam Tam G.I.” è stata chiusa il 

1° Febbraio 2010)

Save the date 2010

15 Aprile

ore 10.00
 

Roma (Confindustria)
Consiglio Nazionale G.I.

13 Maggio

ore 10.00
 

Roma (Confindustria)
Consiglio Centrale G.I.

26 Maggio

ore 15.00
 

Roma (Confindustria)
Assemblea Privata Confindustria 
(a seguire Giunta)

27 Maggio

ore 10.30
 

Roma
Assemblea Pubblica Confindustria

10 Giugno

ore 16.00
 

Santa Margherita Ligure
Consiglio Centrale G.I.

11 Giugno

ore 14.00
 

Santa Margherita Ligure
40° Convegno Annuale G.I.
(prima parte)

12 Ottobre

ore 09.30 Santa Margherita Ligure
40° Convegno Annuale G.I.
(seconda parte)

28 Ottobre

ore 16.00 Capri
Consiglio Centrale G.I.

29 Ottobre

ore 14.00 Capri
25° Convegno Annuale G.I.
(prima parte)

30 Ottobre

ore 09.30 Capri
25° Convegno Annuale G.I.
(prima parte)

Save the date 2010

18 Febbraio

ore 10.00
 

Roma (Confindustria)
Consiglio Centrale G.I.

18 Marzo

ore 10.00
 

Roma (Confindustria)
Consiglio Centrale G.I.
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 12 Ottobre
 Verona

“Tutti possono attraversare l’oceano a 
remi, a patto che sappiano imparare dagli 
errori e sfruttare la propria energia, che 
siano pronti a cambiare, ad accettare i 
mutamenti del vento e delle correnti… 
Vedersi oltre l’ostacolo ci porta già al di 
là della crisi”. “Il Manifesto delle Energie. “Il Manifesto delle Energie. 
L’uomo, il capitale, il coraggio, la Terra”L’uomo, il capitale, il coraggio, la Terra” 
è stato il titolo della 49° Assemblea 
del GGI Verona, svoltasi al Teatro 
Camploy di Verona. Dopo una breve 
presentazione da parte del Presidente 
Giulio PedrolloGiulio Pedrollo circondato da tutto il suo 
Direttivo sul palco, la parola è passata 
a 4 Vicepresidenti che, nelle vesti di 
intervistatori, hanno dialogato con 
alcuni illustri ospiti parlando della loro 
particolare forma di energia, spendendo 
una parola di fiducia per l’uomo e per le 
dure sfide che si trova a dover gestire: 
Alex BelliniAlex Bellini, il 1° uomo ad attraversare 
in solitaria a remi il Mare Mediterraneo 
e l’Oceano Atlantico, come testimone 
dell’energia dell’uomo in grado di 
superare le difficoltà e la routine; Enrico Enrico 
FalkFalk, imprenditore appartenente a 
una famosa dinastia industriale, ora 
impegnato con la società Actelios nella 
produzione di energie rinnovabili, come 
testimone dell’energia della Terra nella 
necessità di affiancare fonti alternative 
a quelle tradizionali per contribuire a 
conservare l’ambiente nel quale viviamo 
e creare comunque nuove opportunità 
di business; Mons. Giampietro FasaniMons. Giampietro Fasani, 
economo generale della Conferenza 
Episcopale Italiana, come testimone del 
capitale illustrando un’iniziativa, il “prestito 
della speranza”, che si propone di dare 
una risposta concreta alle drammatiche 
difficoltà generate dalla crisi; Brunello Brunello 
CucinelliCucinelli, imprenditore e stilista famoso 

nel mondo, come testimone dell’energia 
del coraggio con la sua filosofia che vuole 
“dare un senso all’impresa che vada oltre 
il profitto e reinvestire per migliorare 
la vita di chi lavora, per valorizzare e 
recuperare le bellezze del mondo”. I 
concetti emersi sono stati, poi, condivisi 
e ripresi dai successivi interventi di 
Andrea BollaAndrea Bolla, Presidente di Confindustria 
Verona, di Carlo Fratta PasiniCarlo Fratta Pasini, Presidente 
del Consiglio di Sorveglianza del Banco 
Popolare di Verona, e di Federica Federica 
GuidiGuidi, Presidente Nazionale Giovani 
Imprenditori Confindustria, tutti concordi 
nella necessità di non rassegnarsi di 
fronte alle difficoltà, ma continuare a 
guardare avanti e credere nella possibilità 
di far coincidere sviluppo individuale e 
bene comune.

 6 Novembre
 Sassari

“Energie alternative per le PMI. Nuovi “Energie alternative per le PMI. Nuovi 
scenari tecnologici per le aziende”scenari tecnologici per le aziende”, 
questo il tema affrontato dal GGI Nord 
Sardegna nel corso di un convegno 
organizzato a Sassari in Villa Mimosa. 
L’affollato dibattito è stato aperto da 
Pietro RauPietro Rau, Presidente del Gruppo, 
che ha evidenziato il sempre maggior 
interesse delle imprese verso un settore 
che apre nuovi scenari tecnologici, grazie 
al favorevole sistema agevolativo e alle 
ricadute piuttosto importanti in termini 
di riduzione dei costi energetici. La 
relazione principale “Scenario generale “Scenario generale 
del settore. Opportunità, strumenti, del settore. Opportunità, strumenti, 
incentivi”incentivi”, è stata svolta da Dario Di SantoDario Di Santo, 
Direttore del FIRE (Federazione Italiana 
per l’uso Razionale dell’Energia), al quale 
sono seguiti gli interventi di Fabrizio Fabrizio 
CaldiCaldi, Responsabile della Divisione 
Efficienza Energetica del Consorzio 
Romagna Energia, di Giuseppe PirisiGiuseppe Pirisi, del 
Banco di Sardegna-Gruppo BPER, e la 
testimonianza dei GI Pasquale TaulaPasquale Taula e 
Marco SannaMarco Sanna e di Maddalena Spallacci Maddalena Spallacci 
del Gruppo Loccioni (Progetto LEAF 
Community). Pietro RauPietro Rau ha concluso 
i lavori, comunicando che i Giovani 
Imprenditori del Nord Sardegna nel mese 
di gennaio andranno ad Angeli di Rosora 

di Ancona, ospiti di Enrico LoccioniEnrico Loccioni e del 
suo Gruppo, leader nelle infrastrutture di 
rete e nell’automazione.

 17 Novembre
 Bari

La 1616° Giornata Nazionale Orientagiovani Giornata Nazionale Orientagiovani. 
Hanno parlato di questa iniziativa, in 
Confindustria, il Presidente del GGI 
Bari Vincenzo CarpentiereVincenzo Carpentiere, la Preside 
dell’Istituto Romanazzi Cecilia PiroloCecilia Pirolo, 
componente dell’Unità di indirizzo 
nazionale per la Puglia, e dagli 
imprenditori Gennaro CarmosinoGennaro Carmosino 
(Carmosino), Alessio MuciacciaAlessio Muciaccia 
(Gieffe) e Tina LucianoTina Luciano (Bellino). I GI di 
Confindustria Bari e Barletta-Andria-Trani 
hanno deciso di portare gli studenti 
delle scuole medie in azienda, per 
mostrare loro alcune figure tecniche-
chiave nell’attività imprenditoriale. 
La Puglia è una delle prime cinque 
Regioni a sperimentare la riforma degli 
Istituti Tecnici ed è proprio su questa 
riorganizzazione che contano molto gli 
imprenditori, sempre più in difficoltà 
a trovare sul mercato diverse figure 
tecniche. Periti elettrotecnici, periti 
chimici, periti meccanici, web designer, 
esperti di comunicazione, sono solo 
alcune delle competenze che le aziende 
stentano a trovare nelle province di Bari 
e della Bat. Per invogliare i più giovani a 
conoscere le materie tecniche a Corato, 
le Cantine CarpentiereCantine Carpentiere hanno accolto 
gli studenti di tre scuole medie e hanno 
raccontato le competenze e il lavoro degli 
addetti al marketing e alla comunicazione, 
del tecnico di cantina e dell’enologo. A 
Bari, la Gieffe AutomotiveGieffe Automotive (costruzione 
di veicoli industriali) ha illustrato agli 
studenti cosa deve saper fare un tecnico 
per lavorazioni meccaniche a controllo 
numerico e cosa si fa in un ufficio 
tecnico. La GTSGTS, azienda di Trasporti 
Internazionali, invece, ha presentato 
le figure del Traffic manager e degli 
addetti alla gestione clienti e fornitori. 
Le visite sono avvenute sotto la guida 
di alcuni Docenti degli Istituti Tecnici e 
sono state l’occasione per parlare della 
riforma dell’istruzione tecnica, che mira 
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a superare la frammentazione degli 
attuali percorsi di studio riducendo 
a 11 gli indirizzi per creare figure più 
riconoscibili dal mercato e dalle famiglie, 
ma anche accrescendo l’importanza 
della formazione in laboratorio e il 
collegamento con le imprese. 

 20 Novembre
 Alessandria

Il GGI Alessandria, presieduto da Susanna 
Cichero, ha organizzato un workshop 
di formazione sul tema “Leggere la crisi “Leggere la crisi 
interpretando i numeri. Capire la loro interpretando i numeri. Capire la loro 
influenza sulle politiche economiche”influenza sulle politiche economiche”. 
Relatore all’incontro, Luca Paolazzi Luca Paolazzi, 
Direttore del Centro Studi Confindustria. 
Al workshop, svoltosi presso la sede di 
Confindustria Alessandria, e riservato 
ai Giovani Imprenditori e alle aziende 
associate a Confindustria Alessandria, 
ha partecipato il Direttivo dei Giovani 
Imprenditori di Confindustria Piemonte, 
con Barbara GalloBarbara Gallo (Presidente 
Regionale), i Vicepresidenti e i Presidenti 
dei GGI delle Associazioni Territoriali di 
Confindustria Piemonte. Hanno introdotto 
i lavori, Bruno LulaniBruno Lulani, Presidente di 
Confindustria Alessandria, e Susanna Susanna 
CicheroCichero, Presidente Giovani Imprenditori 
di Confindustria Alessandria. Era presente 
all’incontro Luigi SerraLuigi Serra, Vicepresidente di 
Confindustria Alessandria e Presidente 
di SFC (Sistemi Formativi Confindustria). 
“Abbiamo pensato questo incontro - ha 
osservato Susanna Cichero - come 
un momento di approfondimento per 
acquisire strumenti che ci permettano 
di sviluppare un senso critico, utile per 
interpretare i segnali della crisi e quelli 
della ripresa che verrà, e per trarre stimoli 
per ampliare il nostro orizzonte”. Nel suo 
intervento, Luca Paolazzi si è soffermato 
sugli indicatori-chiave per interpretare 

in modo oggettivo i dati economici, e su 
alcuni temi “caldi”, tra i quali una analisi 
della crisi, che ha sancito lo spostamento 
del baricentro della crescita mondiale, le 
conseguenze della crisi sui conti pubblici 
e per il mercato del lavoro, il credit 
crunch, gli scenari post-crisi. 

 24 Novembre
 Udine

“La crisi economica sta generando un 
cambio epocale di mentalità all’interno 
delle aziende. Chi meglio dei giovani è 
in grado di affrontare l’uscita dal tunnel, 
adeguandosi alle nuove esigenze imposte 
dal mercato. Noi GI dichiariamo di 
accettare la sfida; non abbiamo paura di 
assolvere a compiti impegnativi. Abbiamo 
tanta energia da mettere in campo. 
Dateci fiducia, sapremo ricambiarla con 
entusiasmo e senso di responsabilità”. È 
il messaggio lanciato dal Presidente del 
GGI Udine, Enrico AccettolaEnrico Accettola, durante i 
lavori dell’Assemblea Annuale del Gruppo 
svoltasi a Palazzo Torriani incentrata a 
fare il punto della situazione sulle attività 
e iniziative realizzate nel 2009 e su quelle 
previste per il 2010. Ai GI ha portato il 
suo saluto il Presidente di Confindustria 
Udine, Adriano LuciAdriano Luci, che si è soffermato 
sull’azione dell’Associazione proiettata 
a  favorire progetti di collaborazione e 
aggregazione “che rendano le nostre 
piccole imprese un po’ meno piccole”. “In 
un mercato spietato come quello attuale 
- ha aggiunto Luci - noi non possiamo 
fare altro che elevare la qualità delle 
nostre produzioni. Dobbiamo avere la 
presunzione dell’eccellenza; eccellenza 
che si deve estendere, oltre che ai 
prodotti, pure ai rapporti tra imprenditori 
e con la classe politica, che si aspetta 
molto da noi in termini di proposte”. Il 
Presidente Accettala ha ricordato come, 
grazie al coinvolgimento di quasi tutti i 
120 iscritti, si siano potuti cogliere risultati 
importanti. “Quando c’è una squadra 
unita e obiettivi condivisi, il percorso 
diventa più facile. Il Gruppo ha superato 
ogni aspettativa essendo stato capace 
di tradurre in fatti concreti parole chiave 
quali condivisione, partecipazione, gruppo, 

entusiasmo, obiettivi, squadra, energia, 
sviluppo e sfide. Non solo. Abbiamo 
raggiunto pure obiettivi programmatici 
come interscambio di informazioni, 
sviluppo di idee e del Territorio, 
collaborazioni oltre confine e messa 
in rete delle nostre attività e proposte. 
I Giovani hanno voglia di guardare al 
futuro con fiducia e rinnovato entusiasmo, 
lasciando alle spalle un 2009 che sarà 
senza dubbio ricordato per la grave crisi 
che ha colpito l’economia mondiale”. 
“Veniamo da un anno molto difficile - ha 
evidenziato Accettola - che ci ha visto 
impegnati soprattutto nelle aziende per 
salvarle o pilotarle fuori dalla congiuntura 
negativa. Ciò nonostante siamo riusciti a 
portare anche all’interno dell’Associazione 
la grinta e la tenacia riposte nelle nostre 
imprese”. A seguire i due Vicepresidenti 
del GGI, Matteo Di GiustoMatteo Di Giusto e Michele Michele 
VaninVanin, che hanno illustrato le attività 
compiute dai GI nel 2008. Poi, le 
relazioni relative di cinque sottogruppi 
in cui si articola l’attività dei Giovani.  
Massimiliano ZamòMassimiliano Zamò ha parlato di “Incontri 
con il personaggio, convegni e tavole 
rotonde”; Alexandro LuciAlexandro Luci di “Rapporti 
con la scuola e l’università”; Emanuela Emanuela 
DeganoDegano di “Comunicazione del Gruppo, 
progetto Tutor e sviluppo associativo”; 
Matteo TombaMatteo Tomba di “Internazionalizzazione” 
e Patrizia ParavanoPatrizia Paravano di “Visite aziendali, 
conviviali e collaborazioni con altre 
Territoriali”. Ci sono state relazioni 
anche di Gabriele GarzittoGabriele Garzitto sull’attività 
della Cymaa (l’associazione dei Giovani 
Imprenditori di Alpe Adria) e di Francesca Francesca 
CancellierCancellier sul “progetto Yes”. Il Presidente 
Accettola ha concluso, anticipando che il 
GGI per il 2010 organizzerà una missione 
in un Paese e in un mercato dove le altre 
missioni ancora non sono andate. 
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 26 Novembre
 Pescara

“Casi e Modelli “Casi e Modelli MarketingMarketing Associativo” Associativo” è il 
titolo della Giornata dedicata al marketing. 
Dopo i saluti del neo Presidente del 
Comitato Regionale GI Abruzzo, Mauro Mauro 
BarnabeiBarnabei, e l’introduzione di Alessandro Alessandro 
AddariAddari Presidente del GGI Confindustria 
Pescara, è intervenuto il Vicepresidente 
Nazionale dei Giovani Imprenditori 
Confindustria, Alberto MarenghiAlberto Marenghi, che 
ha illustrato, a un nutrito Gruppo di 
GI Abruzzesi, le attività nazionali tese 
a incrementare la visibilità e la forza 
del brand dei Giovani Imprenditori 
di Confindustria. Con l’occasione è 
stata presentata anche la 3° edizione 
del Progetto e del collegato Premio Premio 
Nazionale di Nazionale di MarketingMarketing Associativo e  Associativo e 
ComunicazioneComunicazione dal titolo “G.I: 2.0 - Merito “G.I: 2.0 - Merito 
e Cambiamento per la Crescita”e Cambiamento per la Crescita”, illustrato 
nel dettaglio da Nicola MontanariNicola Montanari, 
Responsabile nazionale del gruppo di 
lavoro Marketing Associativo. A seguire, 
sono intervenuti Alessandra RossiAlessandra Rossi, 
Presidente GGI Confindustria L’Aquila, e 
Giuseppe RanalliGiuseppe Ranalli, Presidente GGI Chieti. 
Presenti all’incontro i rappresentanti delle 
quattro Territoriali Abruzzesi. A seguire, 
sempre in Confindustria Pescara, si è 
aperto il Seminario di Studio “MarketingMarketing 
Territoriale. Casi e modelli per il rilancio Territoriale. Casi e modelli per il rilancio 
della competitività delle imprese e dei della competitività delle imprese e dei 
Territori”Territori”, promosso in collaborazione con 
Alumni Bocconi Area AbruzzoAlumni Bocconi Area Abruzzo. L’incontro 
ha avuto l’obiettivo di individuare modelli 
di miglioramento con la consapevolezza 
che sempre più a competere oltre 
le imprese sono i Territori. Dopo i 
saluti istituzionali di Silvano PagliucaSilvano Pagliuca, 
Vicepresidente di Confindustria Pescara, 
di Fabio FedericoFabio Federico, Vicepresidente 
Regionale ANCI (Associazione Nazionale 
Comuni Italiani), e dell’Assessore 

comunale Eugenio SecciaEugenio Seccia, è intervenuto 
Alberto MarenghiAlberto Marenghi. Eugenio AmorosoEugenio Amoroso, 
Area Manager Alumni Bocconi Abruzzo, 
ha ricordato che il marketing territoriale 
è il complesso di attività che hanno 
quale specifica finalità la definizione di 
progetti, programmi e strategie volte a 
garantire lo sviluppo di un comprensorio 
territoriale nel lungo periodo. Perciò 
in un contesto di ipercompetizione tra 
Regioni, dovuto alla globalizzazione, tra 
gli imperativi per un Territorio sono oggi 
prioritari lo sviluppo delle risorse umane, 
la promozione della cultura del consenso 
e del team work, l’orientamento 
all’internazionalizzazione, la creazione 
di un clima fertile per l’innovazione e lo 
sviluppo di distretti industriali e di servizi. 
Gabriele TroiloGabriele Troilo, Professore Associato di 
Economia e Gestione d’Impresa presso 
l’Università L. Bocconi, Docente dell’Area 
Marketing della SDA Bocconi, nonché 
Vicepresidente dell’EMAC, la maggiore 
associazione di studiosi di marketing a 
livello europeo ha incentrato il suo vivace 
intervento sul ruolo del brand territoriale. 
Incrementare la brand equity per un 
Territorio significa creare un insieme 
di associazioni che i clienti legheranno 
in maniera distintiva a quel Territorio; 
affinché abbiano valore, le associazioni 
devono essere distintive rispetto a 
Territori concorrenti, rilevanti per i clienti e 
naturalmente credibili per chi li promette. 
La creazione di un brand territoriale è 
un processo complesso che per essere 
di successo non deve prescindere da 
alcune linee guida, quali definire il quadro 
competitivo di riferimento, stabilire gli 
elementi di parità e di differenziazione, 
scegliere gli elementi di differenziazione 
e soprattutto monitorare e modificare 
il posizionamento nel tempo. Nelle 
conclusioni, Alessandro Addari Alessandro Addari ha 

ringraziato tutti gli intervenuti e messo a 
confronto alcuni casi di Sistemi Paese 
emergenti e le modalità di promozione 
di Investimenti Diretti dall’estero. Il 
Presidente Addari ha sottolineato che 
l’impegno delle imprese deve essere 
affiancato dalla capacità del Territorio 
stesso di attirare investimenti e di creare 
le condizioni per lo sviluppo delle attività 
economiche. 

 28 Novembre
 Verona

“Sappiamo superare gli individualismi 
e dialogare, in una società della 
conoscenza e della comunicazione?”. 
Queste le provocazioni lanciate da Giulio Giulio 
PedrolloPedrollo, Presidente del GGI Verona, 
ai 600 studenti di Verona presenti alla 
2° edizione della conferenza creativa 
“Joy&Job”“Joy&Job” intitolata “Web Around “Web Around 
School”School”. Joy&Job dopo aver trattato, lo 
scorso anno, di Meritocrazia e Talento, 
quest’anno, ha affrontato il tema del 
divario di comunicazione dei giovani e 
del mondo scolastico, con la finalità di 
avvicinare docenti e studenti, cercando 
di integrare questi due mondi tanto vicini 
sui banchi di scuola, quanto distanti 
nel modo di comunicare. Condotto da 
Federico RussoFederico Russo, VJ di MTV e DJ di Radio 
Deejay, l’evento è iniziato con l’intervento 
del Presidente Giulio PedrolloGiulio Pedrollo, che ha 
sottolineato il valore dell’etica come 
“bussola del pensiero” in una società 
dove grazie a internet non ci sono più 
limiti di circolazione di idee. Il dirigente 
dell’ufficio scolastico provinciale, 
Giovanni PontataGiovanni Pontata, ha ribadito la grande 
necessità di trovare nuove forme di 
comunicazione all’interno del mondo 
scolastico. A seguire la vera e propria 
conferenza creativa, con testimonianze 
dai mondi chiamati a collaborare per 
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il futuro: scuola e impresa. Filippo Filippo 
CanessoCanesso, titolare di Uannabe Srl, e 
Alberto GrossettiAlberto Grossetti e Luciano BoniniLuciano Bonini, 
rispettivamente Communication 
Manager e Socio Fondatore del marchio 
Joe Rivetto, hanno portato la loro 
testimonianza di imprenditori che hanno 
creato la loro impresa partendo da 
un’idea di comunicazione differente. Dal 
sito web di selezione del personale con 
i video-CV al marchio di abbigliamento 
giovanile nato dalla comunicazione e 
condivisione di idee di tre persone. 
A seguire Nadia DallagoNadia Dallago, Docente di 
informatica presso l’ITC Marconi e con 
esperienza lavorativa presso IBM, ha 
sostenuto che ogni studente dovrebbe 
essere messo nella condizione di avere 
la tecnologia sempre a portata di mano 
nello studio, partecipando alle lezioni 
con il suo notebook, e vedendo nella 
tecnologia stessa uno strumento di 
organizzazione delle informazioni e 
per veicolare la cultura che la scuola 
deve trasmettere. Infine, gli interventi 
del Presidente di Confindustria Verona, 
Andrea BollaAndrea Bolla, che si è appellato ai 
giovani, chiedendo di stare al passo 
con l’innovazione, essendo creativi ma 
al contempo concreti e di dimostrare 
quanto valgono. Ha chiuso la lista 
degli ospiti il Presidente di Cattolica 
Assicurazioni, Paolo BedoniPaolo Bedoni. Hanno 
concluso la mattinata i LostLost, emergente 
gruppo musicale già premiato in contest 
europei, accolti dai ragazzi presenti in 
sala con un’ovazione. 

 1° Dicembre
 Alessandria

Il GGI Alessandria ha partecipato alla 
Giornata Nazionale Orientagiovani Giornata Nazionale Orientagiovani 
ConfindustriaConfindustria. Per l’occasione, 
Confindustria Alessandria ha organizzato 

un incontro con gli studenti degli 
Istituti Tecnici Superiori della provincia 
e ha presentato la 2° edizione de “La “La 
tua idea d’impresa”tua idea d’impresa”, un sito web e 
una gara per gli studenti delle scuole. 
L’iniziativa, varata con successo da 
Confindustria Alessandria la scorsa 
primavera, è rivolta a diffondere la cultura 
d’impresa, stimolando l’educazione dei 
giovani all’imprenditorialità, e punta ad 
accrescere il legame tra mondo delle 
imprese e mondo della formazione. Il 
progetto promuove la comunicazione 
diretta tra gli imprenditori di Confindustria 
Alessandria e gli studenti degli Istituti 
Tecnici del Territorio provinciale, 
attraverso un sito web appositamente 
creato per Confindustria Alessandria 
dalla Società “Liberitutti” (www.
latuaideadimpresa.it), e prevede anche 
una gara per gruppi di studenti, che 
sono chiamati a presentare un progetto 
d’impresa. I progetti vincitori della gara 
saranno premiati a maggio 2010. Sono 
intervenuti al convegno: Bruno LulaniBruno Lulani, 
Presidente di Confindustria Alessandria; 
Stefano BiginiStefano Bigini, Vicepresidente di 
Confindustria Alessandria con delega 
all’Education; Susanna CicheroSusanna Cichero, 
Presidente GGI Alessandria; Luigi SerraLuigi Serra, 
Presidente di SFC (Sistemi Formativi 
Confindustria) e Vicepresidente 
di Confindustria Alessandria, e gli 
imprenditori di Confindustria Alessandria, 
Marco MaggiMarco Maggi e Massimo TorlascoMassimo Torlasco, che 
hanno risposto alle domande degli 
studenti.

 1° Dicembre
 Trento

Al Mart (Museo di Arte Moderna e 
Contemporanea) di Rovereto, si è svolta 
l’Assemblea del GGI Trento dal titolo “Alla “Alla 
ricerca della fiducia”ricerca della fiducia”. Sono intervenuti: 

Lucio GardinLucio Gardin, Funny Manager; Alberto Alberto 
TaddeiTaddei, Vicepresidente Confindustria 
Trento; Thomas AusserhoferThomas Ausserhofer, Presidente 
Regionale GI Trentino Alto Adige; 
Ermanno GrassiErmanno Grassi, Condirettore Gruppo 
ITAS Assicurazioni; Alessandro Alessandro 
SantiniSantini, Responsabile Servizio Studi e 
Comunicazione Confindustria Trento; 
Luigi MittoneLuigi Mittone, Docente Università 
degli Studi di Trento e Direttore 
CEEL (Computable and Experimental 
Economics Laboratory); Luca CattoiLuca Cattoi, 
Presidente GGI Trento; Jacopo GentiliniJacopo Gentilini, 
Ricercatore presso l’Università Carnagie 
Mellon di Pittsburgh; Enrico ZobeleEnrico Zobele, 
Titolare del Gruppo Zobele SpA; Gu Gu 
JyiongJyiong, Docente di cultura e lingua cinese 
presso l’Università degli Studi di Trento; 
Peter ThunPeter Thun, Titolare dell’azienda Thun 
SpA; Alessandro GarofaloAlessandro Garofalo, Dirigente 
TSM (Trentino School of Management); 
Federica GuidiFederica Guidi, Presidente Nazionale 
Giovani Imprenditori Confindustria. A fine 
lavori, gli ospiti sono stati invitati a cena 
presso il ristorante Tema a Rovereto.

 2 Dicembre
 Marche

Il Comitato Regionale GI Marche, 
presieduto da Simone MarianiSimone Mariani, ha 
organizzato un ciclo di incontri per 
la formazione manageriale sul tema 
“Imprenditorialità e Innovazione”“Imprenditorialità e Innovazione”. A 
Porto San Giorgio (FM), presso l’Hotel 
Caminetto, si è tenuto il 2° workshop con 
Enzo BiaginiEnzo Biagini, AD Apple Italia. Nel  470 
a.c. il filosofo ateniese Socrate ergeva a 
pilastro della propria dottrina “il sapere 
di non sapere” inteso come elemento 
di continuo stimolo nel cammino di 
sviluppo della conoscenza. Molte aziende 
hanno tradotto questo pensiero in un 
approccio strategico di successo verso 
l’innovazione. Apple con il famoso slogan 
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“Be different”, non solo ha realizzato un 
messaggio dal forte impatto emozionale 
ma ha tracciato la propria filosofia 
aziendale. Così ha ricordato Enzo Biagini, 
di fronte a una attenta platea. Biagini 
ha raccontato l’evoluzione di Apple,  
negli ultimi dieci anni: da azienda in 
crisi a player mondiale in mercati, per 
essa, sconosciuti. La ricetta adottata è 
straordinariamente semplice: recupero 
della centralità del prodotto dal punto di 
vista di originalità, eccellenza tecnologica 
e affidabilità; creazione di interfacce 
utente semplici e intuitive; creazione 
di una precisa identità aziendale e 
di prodotto basata sull’essere unici; 
investimenti mirati ad aree di mercato 
non coperte dai prodotti esistenti; forte 
coerenza nel rispetto della strategia 
aziendale; organizzazione interna in 
grado di garantire un dialogo continuo 
tra tutte le componenti aziendali per 
ridurre il time to market. Il risultato è la 
creazione di prodotti caratterizzati da un 
forte valore intrinseco e da una assoluta 
differenziazione in termini tecnologici 
e di marchio. Basta un dato per dare la 
misura del successo, Apple, in  4 anni di 
commercializzazione, ha venduto circa 
227.000 iPhone. In tutto questo, assume 
un ruolo fondamentale Steve Jobs che è 
il protagonista della rinascita, attraverso 
un’azione manageriale in grado di 
coniugare la sua capacità visionaria 
con la concretezza del mercato. È una 
figura carismatica, come dice Biagini, ma 
sottolinea: “primus inter pares”. A fine 
incontro, si sono inseguite le domande, 
per chiarire la ricetta del successo di 
Apple. E ogni volta Enzo Biagini, con 
la sua oratoria pacata e incisiva, ha 
esposto i principi di un lavoro quotidiano 
fatto di coerenza verso la strategia 
aziendale e la passione per il mestiere 

che svolge. Più che una conferenza 
sull’innovazione, è stata una lezione di 
principi di vita aziendale, che ha fatto 
riscoprire ai partecipanti che il successo 
di una azienda è dato da una alchimia 
di visione, strategia, coerenza, impegno 
e passione. L’elemento catalizzatore 
sono gli uomini con la loro capacità di 
“sapere di non sapere” come  punto di 
partenza di qualsiasi processo innovativo. 
Forse, Apple è l’icona tecnologica di un 
pensiero nato duemila anni fa.

 2 Dicembre
 Roma

Alla Casina Valadier, nel cuore di Villa 
Borghese, ha avuto luogo la Cena di Cena di 
Natale 2009Natale 2009 del GGI Roma. Il Presidente 
Massimiliano RaffaMassimiliano Raffa ha accolto gli oltre 
150 ospiti intervenuti, tra cui importanti 
esponenti del mondo imprenditoriale e 
delle istituzioni, primi fra tutti il Presidente 
dell’Unione degli Industriali e delle 
Imprese di Roma, Aurelio ReginaAurelio Regina, e 
il Presidente della BNL, Luigi AbeteLuigi Abete. 
Tra gli altri, anche il Presidente della 
Provincia di Roma, Nicola ZingarettiNicola Zingaretti, il 
Sottosegretario del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali, Francesco GiroFrancesco Giro. 
Inoltre, tra gli ospiti: Stefano ZapponiniStefano Zapponini, 
numero uno della Piccola Industria di 
Roma; Monica LucarelliMonica Lucarelli, Presidente di 
Uir Femminile Plurale; Francesca De Francesca De 
SantisSantis, Vicepresidente Ance; Stefano Stefano 
ComminiCommini, Presidente Regionale GI Lazio; 
Andrea MontefuscoAndrea Montefusco, Socio di Radio 

Dimensione Suono; IsabellaIsabella e Flaminia Flaminia 
AngelucciAngelucci, AndreaAndrea e Alberto ZapponiniAlberto Zapponini 
della storica Guida Monaci; e tanti inscritti 
al GGI Roma. Un parterre degno delle 
grandi occasioni, quello incontratosi 
per il tradizionale evento che, anche 
quest’anno, si è unito per una buona 
causa, con una raccolta di fondi destinata 
interamente alla Comunità Terapeutica “Il “Il 
Melograno”Melograno”, rappresentata da Anna Maria Anna Maria 
RossiRossi, Direttore Sanitario della Comunità. 
Nel corso della serata i partecipanti, oltre 
a gustare prelibati piatti rigorosamente 
mediterranei, sono stati allietati dalle note 
della musica soul della cantante Wendy Wendy 
LewisLewis. Nella foto, l’opera realizzata dai 
ragazzi della Comunità “Il Melograno”.

 10 Dicembre
 Como

Il GGI Como, presieduto da Stefano Stefano 
PolianiPoliani, ha organizzato un incontro 
con Virginia BusatoVirginia Busato, autrice del libro 
“Conoscere i cinesi”“Conoscere i cinesi”. Nel corso della 
serata, l’autrice ha presentato il suo 
libro e ha condotto i partecipanti in 
un “viaggio” alla scoperta del popolo 
cinese. Questo mondo che ci risulta così 
lontano e misterioso, secondo l’autrice, 
rappresenta una nuova realtà importante, 
il futuro; è nel nostro interesse imparare 
a conviverci, aprendo la nostra mente e 
la nostra anima allo scambio culturale 
oltre che economico, per poter costituire 
una comunità davvero globale. Il testo 
si presenta come un vero e proprio 
“manuale d’istruzioni” per imparare a 
conoscere usi, credenze e mentalità del 
Continente Giallo. Attraverso esempi 
pratici e situazioni reali, svela passo 
per passo tutti i segreti per instaurare 
collaborazioni proficue e durature con i 
cinesi. Dopo la presentazione, un ricco 
aperitivo che, vista la vicinanza delle 
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feste natalizie, è stata l’occasione per 
festeggiare insieme e scambiare gli 
auguriauguri.

 11 Dicembre
 Bari

In prossimità delle feste natalizie e della 
fine dell’anno, il GGI Bari presieduto 
da Vincenzo CarpentiereVincenzo Carpentiere, ha dato vita 
presso il Njlaya di Bari alla annuale Festa Festa 
di Nataledi Natale del Gruppo. L’evento, oltre 
che per il tradizionale scambio degli 
auguri, è stato un magico momento per 
“decorare” un altro anno ricchissimo 
di impegni e successi a 360°. Come 
ormai da consuetudine, i GI Baresi 
hanno promosso una raccolta fondi da 
devolvere in beneficenza.

 11 Dicembre
 Cuneo

Si è tenuta, presso il Boscareto Resort 
di Serralunga d’Alba, la tradizionale tradizionale 
festa degli auguri di Natalefesta degli auguri di Natale che ha 
visto quest’anno la presenza del 
Vicepresidente Nazionale Alberto Alberto 
MarenghiMarenghi e signora.

 11 Dicembre
 Ferrara

Dopo l’Assemblea Elettiva del 
pomeriggio, il GGI Ferrara si è ritrovato 
presso il “College Ristorante Live music” 
per il “Christmas Night” “Christmas Night”. Una parte 
dell’incasso della serata è stato devoluto 
in beneficenza, a favore di “Ado FerraraAdo Ferrara”. 

 11 Dicembre
 Lamezia Terme

“Fare Impresa nel Mezzogiorno. Il “Fare Impresa nel Mezzogiorno. Il 
caso Calabria”caso Calabria” è il titolo del convegno, 
che il GGI Calabria e Mesogea hanno 
organizzato a Lamezia Terme. Primo 
di un ciclo di incontri, che si tengono 
a cadenze semestrali all’interno di una 
delle Regioni del Sud, il seminario ha 
avuto l’obiettivo di aprire un confronto 
con le componenti interessate a valutare 
i diversi aspetti che caratterizzano 
l’attività d’impresa nelle realtà del 
Mezzogiorno. Il focus della discussione 
è stato costituito dalla valutazione dei 
fattori di criticità: mancanza di sicurezza, 
difficoltà di accesso al credito, carenze 
di infrastrutture per il trasporto e la 
logistica, assenza di attività R&S e di 
servizi d’impresa, disservizi amministrativi. 
In parallelo, sono state esaminate 
anche le opportunità che vengono 
offerte alle imprese che si insediano nel 
Mezzogiorno: agevolazioni finanziarie, 
offerta di aree attrezzate, disponibilità 
di mano d’opera, giovani con elevata 
qualificazione. Inoltre, sono stati 
presentati i casi esemplari, rappresentati 
dalle imprese locali che, nonostante le 
avversità, sono riuscite a insediarsi nel 
Territorio e a svolgere con successo le 
loro attività. Tra i relatori, sono intervenuti: 
Florindo RubbettinoFlorindo Rubbettino, Presidente Giovani 
Imprenditori Confindustria Calabria; 
Leopoldo ChieffalloLeopoldo Chieffallo, Presidente 
Fondazione Terina; Gianni SperanzaGianni Speranza, 
Sindaco Lamezia Terme; Roberto Roberto 
CostanzoCostanzo, Assessore Attività Produttive 
Provincia Catanzaro (in delega a Wanda 
Ferro, Presidente Provincia Catanzaro); 
Alessandro BianchiAlessandro Bianchi, Presidente Mesogea; 
Francesco EstrafallacesFrancesco Estrafallaces, Responsabile 
Area Economica Censis; Michele DauMichele Dau, 
Direttore Generale Cnel; Francesca Francesca 

TraclòTraclò, Project Manager Cotec; 
Riccardo PadovaniRiccardo Padovani, Direttore Svimez; 
Riccardo BarbieriRiccardo Barbieri, Università della 
Calabria; Corrado TrombettaCorrado Trombetta, Università 
Mediterranea di Reggio Calabria; 
Amedeo LeporeAmedeo Lepore, Università Bari Luiss; 
Giovanni CudaGiovanni Cuda, Università Magna Grecia; 
Pina AmarelliPina Amarelli, Presidente Amarelli Sas; 
Filippo CallipoFilippo Callipo, Presidente Callipo SpA; 
Augusto GrilloAugusto Grillo, Presidente Vegitalia; 
Vincenzo IaconoVincenzo Iacono, Medcenter Container 
Terminal SpA; Eduardo LambertiEduardo Lamberti, 
Presidente Rtv; Marcello PappagalloMarcello Pappagallo, 
Direttore Generale Infobyte SpA; Bruno Bruno 
SantacroceSantacroce, Gruppo Bruno Santacroce; 
Federica GuidiFederica Guidi, Presidente Nazionale 
Giovani Imprenditori Confindustria; 
Andrea AbramoAndrea Abramo, Presidente GGI 
Catanzaro; Fortunato AmarelliFortunato Amarelli, Presidente 
GGI Cosenza; Pierluigi BalzanoPierluigi Balzano, 
Presidente GGI Crotone; Sebastiano Sebastiano 
CaffoCaffo, Presidente GGI Vibo Valentia; 
Paolo FalzeaPaolo Falzea, Presidente GGI Reggio 
Calabria; Emanuele BertucciEmanuele Bertucci, Itecat; Elis Elis 
A. MantovaniA. Mantovani, I.T.E. Srl; Angelo MarraAngelo Marra, 
Ammega.IT; Ivan TallaricoIvan Tallarico, Detamobili; 
Mario MeliadòMario Meliadò e Giancarlo SantalmassiGiancarlo Santalmassi, 
Coordinatori. Hanno partecipato: Sergio Sergio 
AbramoAbramo, Cecilia Battistello Cecilia Battistello, Salvatore  Salvatore 
BianconiBianconi, Mario Ciaccia Mario Ciaccia, Innocenzo  Innocenzo 
CipollettaCipolletta, Gianluca Dettori Gianluca Dettori, Umberto De  Umberto De 
RoseRose, Franco Rizzi Franco Rizzi.

 11 Dicembre
 Marche

Premi Giovani Imprenditori Confindustria Premi Giovani Imprenditori Confindustria 
MarcheMarche. Era il lontano 1995 quando 
per la prima volta venivano assegnati 
due premi che ormai sono diventati 
una tradizione per il GGI Marche, oggi 
guidati dal Presidente Simone MarianiSimone Mariani: 
stiamo parlando del Premio Giovane Premio Giovane 
ImprenditoreImprenditore e Premio Imprenditore Premio Imprenditore 
GiovaneGiovane. Molto dettagliate le motivazioni 

Bari
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per l’assegnazione dei premi. Il 1° è 
dedicato a un imprenditore under 40 
che si è distinto per “aver sviluppato 
e applicato un’idea imprenditoriale 
originale e innovativa dal punto di vista 
organizzativo e/o tecnico-produttivo; 
aver svolto attività di ricerca funzionale 
a garantire nuovo impulso e crescita 
alla propria realtà aziendale, anche 
se non di prima generazione; aver 
compiuto azioni particolarmente 
rilevanti per l’internazionalizzazione 
dell’impresa; aver compiuto azioni 
particolarmente significative in 
termini di sviluppo ecosostenibile, 
valorizzazione del Territorio in cui 
opera e delle sue componenti sociali, 
integrazione multirazziale in azienda”. 
Il 2° premio viene, invece, assegnato 
a un imprenditore over 40 che 
continui a testimoniare l’entusiasmo 
e la propensione al rischio d’impresa 
tipici dell’atteggiamento giovanile, 
distinguendosi negli stessi ambiti del 
“Premio Giovane Imprenditore”. Dal 
2003 si è aggiunto, anche il “Premio 
per la tecnologia Vodafone”. Tre 
importanti riconoscimenti, dunque, 
che quest’anno sono stati assegnati a 
3 imprenditori che si sono distinti nel 
panorama regionale. Alessandro GuzziniAlessandro Guzzini, 
giovane esponente della nota famiglia 
industriale, si è aggiudicato il “Premio 
Giovane imprenditore”. Nonostante la 
possibilità di poter realizzare le proprie 
ambizioni professionali nell’azienda 
di famiglia, Alessandro decide, infatti, 
di seguire la personale passione per 
l’informatica e fonda insieme al collega e 
amico Anselmo Pallotta, la Finlabo, una 
società di intermediazione mobiliare. È 
la 1° Sim marchigiana e la 2° in Italia, con 
un’età media dei dipendenti di 31 anni, 
in forte crescita. Un consiglio ai giovani: 

“Imparare a essere imprenditori significa 
mettersi in gioco e cominciare a fare”. 
Gli fa eco Elisio FabiElisio Fabi, classe 1943 ma 
uno spirito ancora entusiasta nel portare 
avanti l’omonima azienda di famiglia, 
che lui stesso ha fondato a soli 22 anni, 
lavorando col fratello nel soggiorno 
della casa dei loro genitori. Oggi, 
parliamo di una realtà leader nel settore 
calzaturiero, con 360 dipendenti, 10 
negozi in Italia e in Europa e punti vendita 
nei principali mercati mondiali. Fabi è 
ottimista e positivo. “Abbiamo superato 
bene quest’anno difficile, non abbiamo 
licenziato nessuno, anzi abbiamo assunto 
7 persone. Ora, la crisi è passata e 
guardiamo al futuro con ottimismo, 
credendo sempre fortemente nella 
nostra azienda dove lavorano i miei 2 figli 
e i miei 2 nipoti”. Il “Premio Vodafone”, 
infine, assegnato a Claudio PanicciaClaudio Paniccia, GI 
di 3° generazione impegnato nell’azienda 
di famiglia, la ICA, specializzata nella 
produzione di vernici per legno. Claudio 
riceve il premio per aver implementato 
l’attività di ricerca e sviluppo dell’azienda, 
dotandola in particolare di un innovativo 
sistema informativo integrato. Questo 
ha contribuito alla crescita del business 
dell’azienda. Nel 2008, 110 milioni di 
fatturato, oltre 350 dipendenti, 7.000 
clienti in tutto il mondo. “Siamo cresciuti 
grazie all’impegno di tutti e soprattutto 
all’attenzione all’innovazione” ha 
affermato Paniccia. Preannunciati in 
conferenza stampa, i 3 riconoscimenti 
sono stati ufficialmente assegnati durante 
la conviviale per gli auguri di Natale a 
Tolentino, nella bellissima cornice del 
Castello della Rancia.

 11 Dicembre
 Rieti

“L’“L’energy managementenergy management e il  e il cut costcut cost” ” è 

il titolo del convegno, organizzato dal 
GGI Rieti, con Luca AndriolaLuca Andriola, Ricercatore 
Enea e Docente negli Atenei dell’Aquila, 
Viterbo e Siena. A fine lavori, Andriola 
ha omaggiato Confindustria Rieti di 30 
volumi relativi all’argomento energetico-
ambientale, per creare la prima biblioteca 
on-line a disposizione di tutti gli Associati.

 11 Dicembre
 Treviso

La tradizionale Cena degli AuguriCena degli Auguri 
del GGI Treviso si è tenuta presso una 
prestigiosa residenza storica del 1700, 
Villa Condulmer a Mogliano Veneto. 
Un’ambientazione molto piacevole che 
ha fatto da cornice all’evento pensato per 
incontrare “vecchi” e “nuovi” amici. La 
festa è iniziata con il consueto aperitivo 
di benvenuto, è seguita la Cena di Gala 
e la Serata danzante. L’evento è stato, 
inoltre, allietato dalla presenza di Artisti 
di Strada e Dj. In occasione dell’incontro, 
la Presidente Silvia Dal CinSilvia Dal Cin, a nome del 
GGI Treviso, ha comunicato di devolvere 
l’annuale quota di beneficenza alla 
Fondazione “Oltre il labirinto “Oltre il labirinto onlusonlus””. Alla 
cena era presente anche Nerina MirottiNerina Mirotti, 
Presidente dell’Associazione, che ha 
presentato nel dettaglio le iniziative volte 
ad aiutare le persone autistiche e le loro 
famiglie. Nello specifico, il contributo dei 
GI Trevigiani servirà alla formazione del 
personale di supporto che segue tali 
problematiche. 

 15 Dicembre
 Monza - Brianza

Il GGI Monza-Brianza, presieduto da 
Matteo ParraviciniMatteo Parravicini, ha organizzato la Cena Cena 
di Natale 2009di Natale 2009 “A provocare un sorriso “A provocare un sorriso 
è quasi sempre un altro sorriso… ”è quasi sempre un altro sorriso… ”. 
Un’occasione piacevole, presso l’Antico 
Ristorante Fossati a Canonica Lambro 

Marche Treviso Monza - Brianza
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di alcuni Giovani Imprenditori che hanno 
messo a disposizione la loro realtà 
aziendale e relative idee di sviluppo 
mai realizzate. Sette i progetti portati a 
termine: un modello di edilizia sociale 
improntata su co-housing, qualità ed 
efficienza energetica; un laboratorio per 
calcolare la resa termica dei pannelli 
radianti; la creazione di un ramo 
d’azienda per il design di ambienti cucina 
e soggiorno altamente personalizzabili; 
un sistema di prenotazione dei parcheggi 
tramite sms; un piano di marketing 
associativo del GGI; una divisione 
aziendale volta a migliorare il marketing 
nei punti vendita; lo sviluppo di una 
tecnologia diagnostica innovativa basata 
sulle nanoparticelle per l’analisi a bordo 
letto del paziente. Dopo sei mesi di 
training su business plan, formazione, 
visite in azienda e il confronto costante 
con i tutor/imprenditori, i team hanno 
concluso il loro lavoro e sono stati 
giudicati da un’apposita Commissione 
tecnica di esperti. Nella sede del Parco 
Scientifico e Tecnologico “Galileo” 
di Padova, si è ribadita l’importanza 
dell’innovazione per l’azienda che vuole 
competere, discutendone con Massimo Massimo 
MalagutiMalaguti, Direttore del PST. Alla presenza 
di Roberto FurlanRoberto Furlan, Presidente CCIAA 
di Padova, Francesco MassagrandeFrancesco Massagrande, 
Collegio Universitario Don Mazza, e 
Flavio RodeghieroFlavio Rodeghiero, Esu di Padova, è stato 
premiato il Miglior Progetto, attribuito 
al team che ha lavorato per AF Service AF Service 
di Andrea FugoloAndrea Fugolo. Menzioni Speciali 
anche per i team di EffequattroEffequattro di Marco Marco 
FranceschiFranceschi e Gruppo ICATGruppo ICAT di Massimo Massimo 
ArcolinArcolin. 

 26 Gennaio
 Reggio Emilia

In occasione dell’Assemblea Annuale, 
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(Triuggio), per lo scambio degli auguri. Il 
tutto, immerso in un’atmosfera curata e 
rilassane nel cuore della Brianza.

 15 Dicembre
 Padova

L’appuntamento del GGI Padova, per la 
Cena di Natale 2009Cena di Natale 2009, si è svolta a Villa 
Italia a Padova. È stato un gradevole 
momento per rivedersi, per fare festa 
e per confrontarsi sui progetti per il 
prossimo anno associativo.

  
    18 Dicembre

 Catanzaro
Al Palace Hotel, si è tenuto il tradizionale 
Gran Galà di beneficenzaGran Galà di beneficenza giunto alla 
settima edizione. A promuoverlo è stato il 
GGI Catanzaro, che da tanti anni esercita 
un’importante azione sul versante sociale. 
“L’iniziativa e gli obiettivi raggiunti – ha 
dichiarato Andrea AbramoAndrea Abramo, Presidente 
GI Catanzaro – sono stati possibili grazie 
allo slancio sociale e alla collaborazione 
di numerose aziende ed enti del 
Territorio quali Camera di Commercio, 
Gruppo Speziali, Guglielmo, Banco 
di Napoli, Artes Lucia, The Brain, Ifm, 
Cantine Lento, Cantine Statti, Salvatori 
Neon Calabria, Anno Zero, Metis, Viaggi 
d’Elia, Gerardo Sacco, Visa Sport, 
Timberland, Monterosso Sposa, Hyundai, 
Centro Vela Jonio, Poerio Promozioni e 
Rappresentanze, Cpt, Ente Scuola per le 
Industrie Edilizia e Affini, Atelier Abiti su 
Misura, Msc Crociere, Gruppo Abramo”. 
Il rinnovato Consiglio direttivo e il GGI 
tutto, ha evidenziato Andrea Abramo, 
manifestando una crescente sensibilità 
nel campo della responsabilità sociale, 
ha organizzato un evento di particolare 
significato. Una serata piacevole, tra 
melodie del quartetto d’archi, fuochi 

pirotecnici, nell’elegantissima sala 
destinata all’iniziativa, che ha visto attori 
tra gli altri: il Presidente di Confindustria, 
Giuseppe GattoGiuseppe Gatto;  il Presidente della 
Camera di Commercio, Paolo AbramoPaolo Abramo; 
il Consiglio Direttivo composto dai 
Vicepresidenti Andrea CeliaAndrea Celia e Danila Danila 
LentoLento, da Camillo CrivaroCamillo Crivaro, Alex GenoveseAlex Genovese, 
Andrea PoerioAndrea Poerio, Marco Rubbettino Marco Rubbettino, 
Massimiliano Salvatori Massimiliano Salvatori e Domenico  Domenico 
TotinoTotino. Il contributo organizzativo profuso 
è stato anche merito del gruppo d’invitati 
al Consiglio Direttivo, tra cui Antonia Antonia 
AbramoAbramo, Simona Boscarino Simona Boscarino, Marco  Marco 
CerminaraCerminara, Caterina Froio Caterina Froio, Alfredo Iembo Alfredo Iembo, 
Ines MavigliaInes Maviglia, Antonio Ranieri Antonio Ranieri, Giampiero  Giampiero 
Tauro Tauro e Antonio Viterbo Antonio Viterbo. In termini di 
ricavato, si è registrato il record d’incassi, 
a testimonianza dell’attenzione che il 
neo GGI insidiatosi da pochi mesi, ha 
attribuito all’organizzazione dell’iniziativa; 
è importante sottolineare che i proventi, 
come consuetudine, verranno devoluti in 
beneficenza a favore di iniziative rivolte 
alla solidarietà verso i bimbi. 

 19 Dicembre
 Como

Presso il Teatro Sociale di Como, si è 
svolto un trattenimento per assistere 
al balletto “Il lago dei Cigni”“Il lago dei Cigni” di P.I. 
Caikovkij. Prima della rappresentazione, 
si è tenuto un incontro con il critico 
che ha presentato il balletto ed è 
seguito un aperitivo nella Sala Turca del 
Teatro Sociale. La serata è stata anche 
l’occasione per lo scambio degli Auguri di Auguri di 
Natale 2009Natale 2009.

 26 Gennaio
 Padova

Progetto M’ImprendoProgetto M’Imprendo. Si è chiuso il 
progetto che ha coinvolto studenti 
universitari e Giovani Imprenditori 
di Confindustria Padova con le loro 
realtà aziendali (www.mimprendo.it). In 
stretta collaborazione con il Collegio 
Universitario “Don Mazza” e con il 
supporto di CCIAA e ESU di Padova, si 
è creato un laboratorio in cui dieci team 
di studenti hanno sviluppato altrettanti 
progetti strettamente legati alle aziende 

Padova
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da realizzare con competenza 
inequivocabile; la pluralità di membri 
della famiglia operanti nell’impresa con 
ruoli e responsabilità non ben definititi; 
l’assenza di regole sull’ingresso e 
sulla presenza dei familiari in azienda. 
Per discutere e confrontarsi su come 
affrontare concretamente tali aspetti, 
proponendo possibili soluzioni, il 
Comitato Piccola Industria e il Gruppo 
Giovani Imprenditori dell’Associazione 
Industriale Bresciana hanno proposto, 
in collaborazione con Isfor 2000 e 
The European House-Ambrosetti, il 
seminario dal titolo “L’ottimizzazione “L’ottimizzazione 
delle relazioni nelle imprese familiari. delle relazioni nelle imprese familiari. 
Errori frequenti e soluzioni”Errori frequenti e soluzioni”. Sono 
intervenuti: Francesco UbertoFrancesco Uberto, 
Presidente GGI Brescia, Luca PetolettiLuca Petoletti, 
The European House-Ambrosetti, 
e Achille FornasiniAchille Fornasini, Amministratore 
Delegato Isfor 2000. A fine incontro, 
sono stati consegnati gli attestati di 
frequenza ai partecipanti al percorso 
formativo “Competere Oggi”“Competere Oggi”.

 29 Gennaio
 Cuneo

Come ormai tradizione, è stata 
organizzata la “Cena dello sciatore” “Cena dello sciatore” ad 
Artesina.

 1° Febbraio
 Legnano

Con il Management GameManagement Game 2010 2010, gli 
studenti dell’Alto Milanese diventano 
imprenditori. Sono circa 200 gli studenti 
del Territorio che prenderanno parte alla 2° 
edizione del Management Game, riservata 
alle classi IV degli istituti superiori di tutta 
Italia e promossa dal Comitato Nazionale 
Università, Scuola e Formazione dei GI di 
Confindustria. “Una sfida divertente, ma 

anche un moderno percorso formativo 
- ha spiegato Mimmo LobelloMimmo Lobello, Presidente 
del GGI Confindustria Alto Milanese 
- che richiede di sviluppare l’abilità di 
prendere decisioni strategiche nelle sfere 
del marketing, della produzione, della 
finanza, dell’organizzazione del lavoro 
nonché della programmazione e controllo 
dei risultati aziendali; il Management 
Game deve essere una sfida all’insegna 
della logica del fare, in cui mettersi in 
gioco concretamente e calarsi nelle 
vesti dell’imprenditore”. “Sognando “Sognando 
l’impresa”l’impresa” è lo slogan di questa importante 
manifestazione, che racchiude allo stesso 
tempo la dimensione imprenditoriale, di 
progetto e quella ludica. “Impresa significa 
ambizione, obiettivo da raggiungere, 
sogno. L’impresa è quella che ogni giorno 
gli studenti affrontano tra i banchi di scuola 
o nello sport - ha continuato Lobello - 
dove si distingue chi, sulla base del merito, 
cerca e conquista con fatica i propri 
obiettivi. È per questo motivo che abbiamo 
scelto la metafora dello sport di squadra: 
in un team vero si sogna, si tenta il 
risultato con emozione, determinazione e 
coinvolgimento, concentrando in un’unica 
azione gli sforzi e le qualità di ciascuno. 
Da questa esperienza, i ragazzi potranno 
anche capire che lavorare insieme 
consente di guardare lontano e puntare 
a risultati ambiziosi che singolarmente 
non sarebbero in grado di raggiungere”. 
Il GGI locale ha aderito all’edizione 2010 
del Management Game, promuovendo il 
torneo presso le scuole della propria area 
di competenza. Il progetto è presentato 
ai docenti e agli studenti degli istituti 
scolastici che hanno aderito, presso 
Confindustria Alto Milanese a Legnano. La 
competizione, alla quale parteciperanno 
il Liceo Scientifico Galilei, l’ITICG 
Dell’Acqua e ITIS Bernocchi di Legnano 
e l’Istituto Maggiolini di Parabiago, è 
strutturata in tre diversi momenti: una 
prima fase, a partire da metà febbraio, 
che avrà luogo in ciascuna delle scuole 
partecipanti, secondo un calendario 
definito da ciascun istituto. I numeri della 
fase iniziale sono sorprendenti, tenendo 
conto che ogni squadra è composta 

presso la Sala Specchi del Teatro 
Municipale “R. Valli” a Reggio Emilia, 
sono stati presentati i risultati raccolti 
dall’indagine demoscopica su “I “I 
reggiani e le scelte per uscire dalla crisi. reggiani e le scelte per uscire dalla crisi. 
Presentazione Osservatorio sulla società Presentazione Osservatorio sulla società 
reggiana, edizione 2010”reggiana, edizione 2010”. Promosso 
dai Giovani Imprenditori – a cadenza 
annuale, ormai da quattro edizioni 
- l’Osservatorio sulla società reggiana 
raccoglie l’opinione dei cittadini sulla 
realtà locale e sulle priorità per Reggio 
Emilia. L’edizione 2010 ha voluto 
indicare la necessità di aggiornare 
l’interpretazione che la comunità locale 
ha circa l’evoluzione della congiuntura 
e le valutazioni strategiche su come 
riterrà di proiettarsi nel futuro. Ha 
illustrato i risultati dell’indagine Enrico Enrico 
FinziFinzi, Presidente di Astra Demoskopea 
e curatore dell’Osservatorio che, come 
ulteriore e originale elemento di ricerca, 
ha raccolto anche le opinioni dei cittadini 
reggiani sull’esito delle recenti elezioni 
amministrative e su ciò che esse hanno 
rappresentato per una comunità che, 
negli ultimi dodici mesi, ha vissuto 
un’intensità e un ampiezza di confronto 
- compreso quello elettorale - come forse 
mai era accaduto nel recente passato. 
Le tesi degli Imprenditori sulla situazione 
locale e il commento dell’indagine 
sono stati affidati alla Presidente del 
GGI Giorgia IasoniGiorgia Iasoni. Il programma ha 
proseguito con una conversazione 
con Paolo MieliPaolo Mieli, Presidente di RCS 
libri, già Direttore del “Corriere della 
Sera”, intervistato dal giornalista Stefano Stefano 
CatellaniCatellani. Ha concluso i lavori Federica Federica 
GuidiGuidi, Presidente Nazionale Giovani 
Imprenditori Confindustria. 

 28 Gennaio
 Brescia

L’impresa familiare significa creatività, 
tenacia, grande dedizione e attenzione 
alla qualità e al futuro. Valori da 
salvaguardare e difendere all’emergere 
di criticità quali: la mancata distinzione 
tra i ruoli di azionista, amministratore 
e manager; la dinasticità intesa come 
obbligo, anziché come desiderio 

Brescia
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da quattro giocatori, si parla di 48 team 
partecipanti, per un totale di 192 studenti. 
Nel mese di marzo, si svolgerà, presso 
l’Istituto Maggiolini di Parabiago, la finale 
territoriale mentre il 17 aprile sarà la 
volta della finale regionale presso il SIAM 
1838 (Società d’Incoraggiamento d’Arti 
e Mestieri). La squadra vincitrice della 
finale regionale prenderà parte alla finale 
nazionale del torneo prevista a maggio 
2010. Lobello, alla vigilia della fase 
territoriale, ha sottolineato l’importanza 
che il gioco ha assunto nel corso degli 
anni. Il Management Game, ha affermato 
il Presidente, “è una simulazione di 
gestione basata sull’uso di uno strumento 
altamente interattivo in grado di 
riprodurre il funzionamento di un’azienda 
in competizione con altre imprese 
concorrenti all’interno di uno stesso 
mercato, in perfetta sintonia con quanto 
direttamente verificabile nella quotidianità”. 
Attraverso il Management Game, 
“ciascuna squadra assume la guida per la 
gestione dell’impresa, programmandone 
le attività e, attraverso il confronto 
competitivo, raggiunge l’obiettivo della 
conquista del più alto valore azionario”. 
Secondo il Presidente Lobello “il concorso 
richiede essenzialmente capacità di analisi, 
sintesi e pensiero logico, utilizzando le 
proprie competenze tecniche e specifiche 
ai fini della comprensione globale della 
dinamica del gioco”. Prima dell’inizio della 
sessione di gioco, alcuni rappresentanti 
del GGI incontreranno i ragazzi per un 
confronto sugli obiettivi dell’iniziativa e 
sui temi della cultura d’impresa e della 
realtà lavorativa. “Si tratta di un progetto 
- ha concluso Mimmo Lobello - che 
intende avvicinare l’impresa e il mondo 
del lavoro al pianeta-scuola. I nostri giovani 
si preparano, infatti, grazie allo studio, ad 
affrontare la vita in maniera consapevole 

e adulta: l’attività professionale sarà 
un capitolo importante del loro futuro. 
Mediante il gioco, che è un metodo 
divertente di apprendimento, faranno 
un’esperienza di gestione aziendale che 
permetterà loro di misurarsi con sfide 
nuove, realistiche, riproducendo i moderni 
e complessi processi economici”.

 5 Febbraio
 Treviso

Come d’abitudine, anche per il 2010, 
il GGI Treviso ha programmato due 
appuntamenti (5 febbraio e 16 aprile 
alle ore 17,00) per le visite guidate alla 
Mostra di Casa di Carraresi a Treviso, 
che quest’anno è dedicata a: “I segreti  “I segreti 
della città proibita. Matteo Ricci alla della città proibita. Matteo Ricci alla 
corte dei Ming”corte dei Ming”. Il curatore della Mostra, 
Adriano Madaro, si è reso disponibile 
- in via del tutto eccezionale per il nostro 
Gruppo - a illustrare il periodo storico 
che caratterizza tale Mostra. Questo 
eccezionale appuntamento culturale 
rientra nel progetto delle Grandi Mostre 
“La Via della Seta e la Civiltà Cinese” “La Via della Seta e la Civiltà Cinese” 
promosso da Fondazione Cassamarca di 
Treviso e dall’Accademia cinese di cultura 
internazionale di Pechino e curata dal 
sinogolo Adriano MadaroAdriano Madaro. 
Un’esposizione di 350 preziosi e rarissimi 
reperti provenienti da diversi musei 
cinesi e da recenti scavi archeologici 
nelle Regioni della Cina Centrale. 
Un’occasione unica per scoprire 
l’evolversi della civiltà cinese dal XIV al 
XVII secolo. Particolare rilievo è stato 
dato all’epopea del grande Impero Ming Impero Ming, 
rappresentato da eccezionali reperti 
d’oro finemente lavorati: corone imperiali, 
gioielli di giada e pietre preziose, sontuosi 
abiti di seta, pregiate porcellane e 
oggetti della vita quotidiana della famiglia 
imperiale affiancati a delicati dipinti, statue 
d’oro, giade raffinate, tessuti rari, mobili, 
tutti di enorme valore storico e artistico. 
La Città Proibita di Pechino, favolosa 
reggia fatta costruire tra il 1406 e il 1421 
da Yongle, terzo Imperatore della Dinastia 
Ming, è protagonista con straordinari 
reperti provenienti dai caveaux blindati 
e da esclusive collezioni imperiali. Una 

sezione speciale è stata dedicata a 
Matteo RicciMatteo Ricci, famoso gesuita italiano 
che, all’inizio del XVII secolo, introdusse a 
corte le scienze occidentali e contribuì ad 
avvicinare l’Europa all’Impero cinese. Nei 
prossimi mesi, è programmata la visita 
alla Mostra del Giorgione a Castelfranco Mostra del Giorgione a Castelfranco 
VenetoVeneto (TV).

 8 Febbraio
 Como

Il GGI Como e l’Area 
Internazionalizzazione hanno promosso 
l’incontro per la presentazione del libro 
“Obama “Obama leadershipleadership. Cosa possiamo . Cosa possiamo 
imparare come imparare come managermanager e come  e come 
persone”persone”. Durante la serata, sono stati 
affrontati temi di rilievo, quali la politica 
dell’Amministrazione Obama che sta 
determinando significative ricadute 
anche sui modelli manageriali inerenti 
la gestione delle attività imprenditoriali. 
Fenomeni puntualmente approfonditi 
dagli autori Federico MioniFederico Mioni e Marco Marco 
Rotondi Rotondi nel loro libro, di particolare 
importanza per chi vuole approcciare 
al mercato americano. Ha offerto il suo 
contributo all’incontro, attraverso la 
sua testimonianza, Charles BernardiniCharles Bernardini, 
Presidente della Camera di Commercio 
Italiana di Chicago dal 2006 al 2009 e 
consulente volontario nella campagna 
elettorale di Obama. Ha coordinato i 
lavori Paolo CeresaPaolo Ceresa, Responsabile Ufficio 
Studi American Chamber of Commerce 
in Italy.

 26-28 Febbraio
 Sondrio

Con la presenza di tanti GI provenienti da 
diverse Regioni Italiane, il GGI Sondrio 
presieduto da Michele RigamontiMichele Rigamonti ha 
programmato un “Week end sulla neve a “Week end sulla neve a 
Bormio e a S. Caterina Valfurva”Bormio e a S. Caterina Valfurva”.

ComoLegnano


